
Le voci, le gare, i ritrovi storici, ma 
anche il mercato degno dei calcia-
tori. E due presenze immancabili: 
il buon vino e... “la bagascetta”.

Molte segnalazioni in questi mesi: 
cosa causano e come comportarsi? 
Curiosità: il primo centro di ricerca 
europeo fu aperto in Fontanabuona. 

CorFoLe
alLARME zecche

i segreti dei Tralalêro

il re del gelato fa IL bis
Chiuso il nostro concorso la gela-
teria “da Vitto” si conferma la più 
apprezzata del Levante. Ecco le 
mgliori e i vincitori tra i votanti.

BUONMESE
So che sto per dire una cosa impopolare. Per cui faccio una doverosa 
premessa. I bambini sono dolci, simpatici, adorabili, una benedizione 
divina, e molte altre cose. Però, tra tante caratteristiche che hanno, 
ce n’è una di cui non sono dotati. I bambini non sono incorporei. Per 
questa ragione tu, genitore, che mi avvicini ad un concerto quando 
sono in piedi e in coda sotto il sole da cinque ore e finalmente ho rag-
giunto la transenna, e ho i piedi ridotti a focacce, i capelli incollati alla 
faccia dal sudore, mi strapperei anche la pelle dal caldo, ho bevuto una 
birra media nella speranza di reidratarmi e adesso vivo la drammatica 
lotta interiore tra mantenere la posizione o correre in bagno, ecco, tu 
genitore che in quel momento, arrivato fresco fresco da casa, mi dici: 
“Me lo fai passare il bambino, che non occupa spazio?”  

Mi stai raccontando un’immensa, colossale, gigantesca balla. Ma se 
per caso io, in preda non all’umana pietà ma agli ultimi spasmi prima 
del collasso, rispondendo a chissà quale allucinazione ti faccio cen-
no di sì con la testa, lo sai come va a finire? Che passa un bambino, 
che come già detto non è incorporeo anzi, ha sviluppato una discreta 
competenza nel dare gomitate e pestare piedi. E poi passa il fratello. 
E poi non capisci bene come ma i bambini da due diventano cinque, 
uno ha la tua età ma entra con il lecca lecca per confondere le acque, e 
poi vorrai mettercele due mamme e la cugina grande per controllarli, 
ed ecco che non sai come, dopo quelle cinque ore di coda ti ritrovi a 
vagare nelle retrovie, proprio vicino ai bagni. Giusto in tempo per 
liberarti di quella birra media.

di  Giul ia  D ’Arr igo Il bambino (non è) invisibile

CALENDARIO
eventi 
imperdibili 
- pag. 20 e 21

IL MERCATINO 
vendi,compra, 
cerca, affitta
- pag. 22 e 23
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tutti pazzi per i sassi
Vengono da tutto il mondo fino a 
Lumarzo per vedere le pietre della 
collezione Schenone: ecco perché 
sono così speciali e preziose.

Nutrizionista L’angolo di GiuliaAvvocato Fiscalista Naturalista

gli esperti 
al vostro
servizio e
le nostre
rubriche
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“disturba i cavedani” 
multata al Lago di Giacopiane

Anno XXI n.198 settembre 2018La testata più diffusa del Levante

CONCORSO MICIOBAU!
Hai un gatto o un cane bello, 
buffo o divertente?
Invia la foto! 
In palio cene x2 e altri 
fantastici premi! (Pag. 21)
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atp: disservizi e disumanità
Gentile redazione, vi contatto per segnalare 
diversi disservizi e anche comportamenti poco 
corretti da parte di ATP e del personale di ser-
vizio. A fine luglio eravamo a Montallegro e 
aspettavamo il bus delle 16.50 per scendere; 
dopo un’ora di attesa e visto che il seguente 
era segnato alle 19.00, noi e le altre persone 
presenti abbiamo deciso di prendere la funico-
lare. Una volta giù abbiamo chiesto come mai 
non era passato il bus e, dopo varie telefona-
te e rimbalzi, ci hanno detto che quell’orario 
non c’era più. E allora aggiornate gli orari sulle 
pensiline, perché è lì che guarda chi prende il 
bus! Non solo. Io e mia moglie abbiamo preso 
la corrierina del mare, le cui fermate sono indi-
cate con apposita segnaletica; a San Michele di 
Pagana, vedendo che non c’era nessuno all’ap-
posita fermata sotto al ponte della ferrovia e 
invece molte persone in quella delle linee ur-
bane, sono andato lì ad informarmi scoprendo 
che “per comodità” si sale lì. Una volta sul bus 
ho detto all’autista che in quella “ufficiale” c’era 
mia moglie che doveva salire. Dato che c’era 
un furgone che la nascondeva un po’ lui ha 
tirato dritto, nonostante sia io sia altri passeg-
geri la stavamo indicando. Allora gli ho detto 
“faccia almeno scendere me!” e mi ha risposto 
“alla prima fermata”. Così sono dovuto tornare 
indietro, litigare con la moglie e rifare il tragit-
to a piedi. Ho chiamato il numero interno ma 
rimbalzano al numero verde dove non rispon-
de nessuno, così ho deciso di scrivere a voi. 
Walter, un turista arrabbiato

gli ombrelloni per gli 
anziani usati per i cani

Quest’anno sul lungomare di Lavagna non 
vengono più messi dal Comune i 5/6 ombrel-
loni che permettevano ai passanti, soprattutto 
anziani, di sedersi sulle panchine senza soffri-
re troppo il caldo. Comunque gli ombrelloni 
sono stati usati; infatti vengono posizionati 
nella spiaggia riservata ai cani, dove hanno 
messo anche una comoda fontanella che noi 
umani auspicavamo da tempo. So che questa 
segnalazione mi costerà critiche e dileggi ma 
la mia vendetta sarà quella di vedere i cinofili 
invecchiare, non riuscire a scendere in spiaggia, 
avere il sole a picco sulla testa e...soffrire la sete. 
Margherita, una vecchietta arrabbiata

- Risponde il direttore  
Ecco due casi in cui una delle disattenzioni ri-
schiano di mandare “a monte” delle iniziative 
pregevoli. Siamo certi che sia ATP sia il Comu-
ne di Lavagna avranno una risposta per i no-
stri lettori e queste pagine sono a disposizione, 
come sempre.

dite la vostra!{ Se hai qualcosa da dire... scrivici! 
La redazione lascia sempre il diritto di replica ai soggetti chiamati in causa

Michela De Rosa, Direttore Responsabile
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sullE ali della 
libertà

Ero al San Martino, di mattino presto, 
per una visita. Arrivata al piano mi sono 
impressionata a vedere il panorama che si 
gode da lì: il cielo azzurrissimo, il mare 
blu, le montagne e la città che si distende 
sotto... Sembrava di poter uscire sulla ter-
razza e volare via. E ho pensato a quanto 
siamo liberi quando semplicemente siamo 
fuori dagli ospedali. Già lo sapevo, ma poi 
quando stiamo bene e i nostri cari sono a 
casa tranquilli si dimentica in fretta. Poi 
sono andata in sala d’attesa. La stanza 
di fronte era piantonata da due poliziotti 
enormi ed era chiaro perché fossero lì. La 
porta era aperta ma il mio senso del pu-
dore mi ha trattenuta dal guardare dentro. 
Poi è uscito. L’uomo con le manette. I due 
lo hanno preso dai lati e lo hanno scor-
tato lungo il corridoio. E mentre passava 
- e mentre continuavo a non guardarlo in 
faccia per pudore - pensavo che essere in 
ospedale con le manette deve essere una 
delle cose più lontane dal senso della vita. 
E sono stata ancora più felice di uscire di 
lì, consapevole di essere libera e in salute.

Vi sono due tipi di aziende: quelle che cambiano e quelle che scompaiono. (Philip Kotler)
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È una bella giornata di sole e per sfuggire 
dalla calura cittadina decidete di andare al 
Lago di Giacopiane e rilassarvi lasciando-
vi trasportare sulle dolci acque dal vostro 
materassino. Non pensereste di macchiar-
vi di qualche reato, invece appena tornati 
a riva vi viene consegnata una multa da 
più di 100 €! Cosa può essere mai succes-
so? Avete infranto la legge, per la precisio-
ne avete “disturbato i pesci”: un pescatore 
si è infatti sentito leso nei sui diritti e ha al-
lertato i Pubblici Ufficiali che vi hanno im-
mortalati in “flagranza di reato”. Quella che 
avete appena letto è l’avventura capitata 
qualche giorno fa a Barbara Boni, che da 
Lavagna aveva scelto di trascorrere un po-
meriggio in serenità nel Parco dell’Aveto: 
«Di tutta questa vicenda, a parte la severità 
della multa che poteva essere evitata invi-
tandomi ad uscire dall’acqua, ciò che mi ha 
lasciato davvero male è stato il fatto che la 
guardia ha verbalizzato di avermi fotogra-
fato a distanza! Ora riesco anche a riderci 
su, ma per come è andata tutta la vicenda 
pensare che sono stata fotografata in costu-
me a distanza mi è parsa davvero una esa-
gerazione». La legge che tutela la riserve 
di pesca in effetti esiste (Legge regionale 
1 aprile 2014, n. 8 art. 24 comma 3) e re-
cita: “Si applica la sanzione amministrativa 
da 100,00 euro a 400,00 euro per chi inten-
zionalmente cagiona l’interruzione o turba 
il regolare svolgimento dell’attività di pesca”, 
ma secondo Barbara le zone di pesca non 
sono chiare e tantomeno i cartelli infor-
mativi sono abbastanza leggibili da poter 
evitare un inconveniente del genere: «Un 
turista deve capire che le zone con divieto 
di pesca sono dei pezzettini specifici, ma il 
regolamento è attaccato agli alberi e con le 
fronde questi fogli non sono molto visibili. 
Come si vede dalla foto inoltre, la loro con-
dizione non è delle migliori». Tuttavia la tri-
stezza deriva da altro: «Essendo tornata da 
poco dalla Slovenia ed essendomi goduta là 
i laghetti ho pensato di bissare qua, dimenti-
candomi che eravamo in Liguria…».

A Chiavari la multa è 
questione di centimetri

Arrivano segnalazioni di multe bizzarre 
anche da Chiavari, da dove una lettrice  ci 
ha segnalato la multa alla Vespa in foto: 
«Questa vespina è stata multata nello spa-
zio di Via Entella riservato al carico e scarico 
secondo gli orari della segnaletica verticale 
situata all'uscita del supermercato. I fogliet-
ti della multa sono inseriti nel manubrio e 
quindi solo il proprietario assente conosce 
la motivazione. Chi ha osservato non ha 
ben chiaro se: impedisce l'attività di carico 
e scarico; oppure si appoggia con la ruota 
anteriore sulla riga gialla della segnaletica 
orizzontale ostruendone la vista e la sim-
metria del limite di divieto; o ancora la con-
fidenza del proprietario nel parcheggiare a 
lato del bidone non è stata apprezzata». Un 
fatto seguito da altri nei giorni successivi, 

tanto che la nostra lettrice è tornata a scri-
verci: «Anche oggi continua la distribuzione 
di multe per fatti innocui e del tutto trascu-
rabili comminate con attenzione piuttosto 
maniacale e cavillosa. Mi è sembrato op-
portuno porre l'accento su un fenomeno che 
crea disagio a chi opera, a chi risiede e a chi 
utilizza le strutture commerciali esistenti che 
si diramano nelle vie adiacenti». 

A Rapallo multano 
anche i disabili 

“Oltre al danno anche la beffa?”: è quello 
che si è tristemente chiesto Paolo Rosa 
davanti a una multa che lede più l’animo 
del portafoglio. “Ho un figlio di 18 anni con 
atrofia muscolare spinale, patologia per 
cui è esentato dal controllo periodico della 
disabilità - scive -. Per mia distrazione ho 
fatto scadere il permesso disabili. Ho pagato 
l’obolo per non perdere ulteriore tempo con 
contestazioni burocratiche e con la speran-
za che questi fondi contribuiscano ad elimi-
nare le residue barriere architettoniche pre-
senti a Rapallo. Visto che spesso, anche dopo 
la ristrutturazione, contrariamente agli ob-
blighi di legge, l’accesso ai locali non viene 
adeguato”. Purtroppo le azioni verso una 
maggiore civiltà, così come avere servizi 
efficienti e all’altezza di un paese svilup-
pato richiedono burocrazia e lungaggini 
mentre le sanzioni vanno veloci e dritte al 
punto; così non solo è arrivata la multa, ma 
il cittadino si è visto anche decurtare due 
punti sulla sua immacolata patente.

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

una sanzione davvero bizzarra che le ha fatto meritare il nostro tappiro

“Disturba i cavedani”: multata
Anche voi siete stati multati per un fatto inconsueto? Scriveteci

Barbara Boni con il nostro 
Tappiro d’Ardesia

La Vespa multata a Chiavari
in Via Entella

...e quello che indica le zone in cui 
è possibile pescare: illeggibile

Uno dei cartelli che indicano 
chiaramente il divieto di pesca... 
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Comuni che non riescono a fare e cittadini che vorrebbero fare ma non possono: due 
mondi assurdamente divisi, così il risultato è che tutto va a catafascio. Ecco le soluzioni.

Ha destato molte reazioni il no-
stro articolo apparso sul numero 
di giugno dal titolo “Puliscono, 
aggiustano, riqualificano dove i 
Comuni latitano. Ma per un para-
dosso italiano andrebbero puniti”. 
Diversi lettori ci hanno scritto per 
condividere le loro esperienze di 
“cittadini attivi” mentre da Cicagna 
Cino Repetto (in foto) ci scrive 
che ”la situazione è purtroppo co-
mune a molte pubbliche ammini-
strazioni italiane, ed è stata solleva-

ta e denunciata 
a più riprese”, al-
legando lo scrit-
to seguente che 
illustra due for-
mule che i Co-
muni possono 
adottare.  

Collaborare in modo regolare 
è  possibile: ecco le formule

Con le norme bizantine che ci ritroviamo 
sembra impossibile riuscire a trovare una 
forma che consenta di utilizzare a vantag-
gio della Comunità l’energia e la buona 
volontà dei cittadini, che anziché ricevere 
encomi per la loro generosità si espongo-
no al rischio di denunce o richieste di risar-
cimento danni. Un’assurdità tutta italiana, 
peraltro in un periodo in cui sono ormai 
passati  i tempi delle “vacche grasse” per 
i Pubblici Amministratori, che faticano 
ad assicurare anche i servizi essenziali. 
In realtà alcune vie d’uscita esistono: da 
alcuni anni, ogni Amministrazione locale 
può introdurre nel proprio ordinamento 
il cosiddetto Baratto Amministrativo: in 
pratica, offrire ai propri cittadini la possi-
bilità di saldare i propri debiti (es. multe o 

tasse locali) svolgendo lavori socialmente 
utili come pulizia di strade, edifici, manu-
tenzione di parchi e giardini, interventi di 
decoro in aree degradate, etc.. E’ un’opzio-
ne introdotta con il Decreto Sblocca Italia 
(DL 133/2014, art 24), di cui hanno già 
approfittato molti Comuni italiani, grandi 
e piccoli; una soluzione vantaggiosa per 
la Pubblica Amministrazione, che limita 
l’evasione ed evita di dover effettuare ap-
palti sovente più costosi, ma anche per il 
cittadino, che magari trovandosi in diffi-
coltà economiche ha difficoltà a onorare 
il proprio debito con il Comune.

Un’altra opzione che si sta diffondendo 
tra i Comuni più innovativi è quella del 
Regolamento per l’amministrazione 
condivisa dei Beni Comuni. Realizzato 
da Labsu (laboratorio per la sussidiarietà) 
per il Comune di Bologna ha riscontrato 
subito un enorme interesse e oltre 150 
Comuni lo hanno subito fatto proprio. Per 
la prima volta si ha infatti un Regolamen-
to che disciplina le forme di collaborazio-
ne tra cittadini e Amministrazione per la 
cura, la gestione condivisa e la rigenera-
zione dei beni materiali (un edificio stori-
co da gestire, un parco da manutere, una 
pista ciclabile da ripristinare…) o imma-
teriali (un bene culturale, una tradizione 
locale…) riconosciuti come essenziali per 
la comunità attuale e delle future gene-
razione. In pratica il Comune individua 
una serie di beni da preservare e gruppi 
di Cittadini Attivi (privati, associazioni o 
anche aziende) si possono candidare a 
prendersene cura, stipulando un Patto 
di Collaborazione. In questo modo viene 
riconosciuta anche legalmente la valenza 
sociale dell’intervento. Quindi, per rispon-
dere all’appello che chiudeva l’articolo 
le formule del buonsenso e della buona 
volontà (perché alla fine è di questo che 
si tratta) in effetti esistono, e anzi ce n’è 
più d’una: basta che gli Amministratori 
abbiano il coraggio di adottarle, visto che 
l’entusiasmo e la voglia di fare tra i nostri 
concittadini di sicuro non manca. 

Amministrazione condivisa dei Beni Comuni 
-   permette la collaborazione tra Comuni e cittadini attra-
verso norme chiare e sempici
-   è fondata su collaborazione, condivisione e parità (que-
sto è un punto fondamentale) fra istituzioni e cittadini
-   è un nuovo modo di amministrare che mette al centro 
il prendersi cura dei beni comuni: piazze, giardini, scuole, 
sentieri, spiagge, beni culturali o anche immateriali 
-  i cittadini approcciano i beni comuni come se fossero 
cose proprie, perché, come recita la campagna, “le cose 
di tutti sono anche nostre”.
-   è utilizzata da oltre 150 Comuni in Italia, tra cui Genova 
e Cogoleto (unico della nostra provincia)

Amministrazione condivisa: la formula rivoluzionaria già attuata da 150 comuni

cura e decoro: ora i cittadini 
possono collaborare col comune

Michela De Rosa
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testimonianze di pazienti che hanno dovuto 
lottare con la malattia per ben 13 anni, pro-
prio perché mal diagnosticata o trascurata 
nella fase iniziale. Altre malattie che possono 
essere trasmesse: Rickettsiosi, Febbre botto-
nosa del Meditteraneo, Tularemia, Febbre Q.

Il primo centro europeo 
di ricerca fu a Cicagna

Fu proprio all’Ospedaletto di Cicagna che 
Marco Cimmino, Professore di Reumatolo-
gia all’Università degli Studi di Genova in-
sieme al Dott. Soave e al Dott. Rovetta isti-
tuirono il primo centro italiano ed europeo 
di ricerca su questa malattia: «Grazie al lavoro 
di equipe riuscimmo a capire che il morbo di 
Lyme dagli USA era arrivato anche in Italia. In 
poco tempo il gruppo studi si allargò anche 
a Trieste e Palermo, perché la diffusione della  
malattia era molto alta».

Se non ti piacciono i batteri, sei sul pianeta sbagliato. (Stewart Brand)

In queste settimane si è parlato di un “allar-
me zecche” e sul web è scattata la bagarre 
tra chi conosce i migliori rimedi fai-da-te e 
chi invece invita alla prudenza. Abbiamo 
deciso di fare un po’ di chiarezza.

La  malattia di  Lyme  
Prende il nome dall’epidemia scoppiata nel 
1976 nella città di Lyme (Stati Uniti). In Italia 
è presente soprattutto nel Carso, in Trentino 
e in Liguria. Si tratta di  un’infezione  siste-
mica  causata da  batteri  del  gruppo Bor-
relia  burgdorferi sensu lato (appartenential 
Phylum delle Spirochaetes) e trasmessa dal 
morso di zecche del genere Ixodes. La ma-
lattia di Lyme ha 3 fasi: precoce localizzata, 
precoce disseminata, tardiva. Nel 50% dei 
casi la prima manifestazione della patologia 
è una lesione cutanea (erythema chronicum 
migrans, ECM), la quale si palesa nel giro di 
4-25 giorni. Se non si interviene con specifi-

che cure antibiotiche, l’agente infettivo si dif-
fonde al resto del corpo nell’arco di 2-6 mesi, 
dando luogo a quadri clinici che compren-
dono patologie neurologiche,  cutanee,  ar-
ticolari  e  cardiache. Una parte  dei  soggetti 
sviluppa  sintomi  cronici (fatica, deficit  co-
gnitivi, artralgia, neuropatie,  paresi) che  non  
rispondono ai trattamenti oggi disponibili, 
specialmente nel caso in cui le prime cure 
non siano state tempestive. Sul sito dell’As-
sociazione Lyme Italia si possono trovare 

Un’estate ricca di segnalazioni: ma cosa causa il morso?

Allarme zecche: cosa FAre
La curiosità: il primo centro di ricerca europeo nacque negli anni ‘80 

a Cicagna, in Val Fontanabuona

1) Servirsi di pinzette per rimuovere 
completamente il corpo della zecca 
e poi disinfettare la zona 
2) Non utilizzare alcool o sostanze 
oleose per la rimozione della zecca: 
aumentano il rischio di infezioni!
3) Contattare il proprio medico. In 
tutti i casi tenere sotto controllo per 
almeno 30/40 giorni (il tempo di in-
cubazione di molte delle malattie 
trasmesse)
4) Intervenire con antibiotici entro 
un mese dal morso della zecca
5) Non buttare mai la zecca! Con-
servatela in un barattolo sigillato e 
contattate l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Piemonte, Liguria 
e Valle d'Aosta (Via Bologna 148 - 
10154 Torino - Tel. 011 2686261).

ZECCHE e MALATTIA di LYME

Femmina 
adulta

Maschio 
adulto

Ninfa Larva

Morso
infettato

Agente 
patogeno

1° stadio: 
macule

2° stadio: 
eritema

Febbre, brividi, 
debolezza

Artrite, dolore 
muscolare

Disturbi nervosi,
atassia

Disturbi 
cardiaci 

RIMEDIPRECAUZIONI
1) Prestare attenzione se si svol-
gono passeggiate e attività all’a-
perto, specie in - in boschi e sot-
toboschi, parchi e giardini, campi 
e prati incolti
2) Coprire le parti esposte che 
potrebbero convogliare zecche, 
soprattutto piedi e gambe. Meglio 
abiti di colore chiaro stretti intor-
no a polsi e caviglie
3) Tenere a mente che il periodo 
di maggior probabilità di essere 
morsi va da inizio maggio e fine 
ottobre
4) Utilizzare appositi repellenti
5) Dopo ogni attività eseguire 
un’accurata ispezione della cute 
per accertarsi che non ci siano 
morsi di zecche.

Il prof. Marco Cimmino e Annalisa Calisto

«In questo periodo - prosegue - si assiste ad un 
nuovo aumento dei casi accertati e questo di-
pende dalla diffusione di vettori (come daini e 
caprioli) e dalla conseguente maggior diffusio-
ne di zecche». In prima linea ancora oggi c’è 
Annalisa Calisto (in foto), storica infermiera 
dell’Ospedaletto: «In tanti anni ho visto parec-
chie persone infettate. Non ci deve essere allar-
mismo, ma un presa di consapevolezza che il 
morso di zecca va preso sul serio. Diffidate nel 
“far da sé’” per toglierle».

di Parma/De Rosa
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Tocca il record di ben 268 l’inossidabile 
Prete Rinaldo Rocca, 100 per Alberto San-
guineti, 50 Maurizio Natalini e Angelo Iraci: 
sono le generose donazioni di sangue del-
le benemerenze consegnate quest’anno 
nella sezione presieduta da Franco Bevi-
lacqua: «La consegna delle benemerenze 
è un momento importante, in particolare 
quest’anno con i 30 anni di attività e il record 
di donazioni di Prete Rinaldo che ci ha anche 
omaggiato di una bellissima ed emozionan-
te lettera, di cui cito il passaggio “E’ incredi-
bilmente bello essere fratelli di sangue con 
tanta gente che nemmeno conosciamo». 

PROSSIME RACCOLTE
- 22 Settembre, Carasco P.Zza Umberto I
- 14 Ottobre, Borzonasca P.Zza Severino
- 25 Novembre, Pianezza P.Zza V. Veneto
- 9 Dicembre, San Colombano Presso Acli

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Ristorante

Chiapparino
Cucina casalinga - piatti tipici liguri

si consiglia la prenotazione

Donare sangue per salvare vite  
Tre sezioni Avis locali festeggiano importanti anniversari 

e traguardi, ma occorre ancora più partecipazione
Subito dopo la tragedia del Ponte Morandi sul web e sui social si è attivata una 
chiamata generale a recarsi negli ospedali di Genova a donare il sangue. Seppur 
fatto con tutte le buone intenzioni, in realtà non ce n’era bisogno, tanto che i centri 
trasfuzionali e le Avis hanno dovuto fare un controappello a non andare, in modo 
da lasciare liberi gli ospedali e le strade per i soccorsi e per i parenti delle vittime. 
Questo evento ha messo in evidenza tre assetti: l’importanza vitale di avere scorte 
di sangue per casi di emergenza, l’incredibile sensibilità e generosità delle perso-
ne, l’importanza delle associazioni che raccolgono sangue durante l’anno. Per le 
situazioni di emergenza la cosa migliore è infatti quella di donare in modo pro-
grammato e fidelizzato, così da permettere ai centri trasfusionali di essere sempre 

approvvigionati. Può sembrare assurdo, ma fare la coda per le donazioni subito 
dopo una catastrofe, pur essendo un gesto di grande umanità, può non essere suf-
ficiente e in alcuni casi perfino di intralcio. Ecco allora che iscriversi alla sezione 
AVIS di appartenenza si rivela ancora una volta la scelta più umana e saggia da 
fare, per aiutare non solo in caso di catastrofi ma anche tutte quelle persone che 
tutti i giorni rischiano di perdere la vita dopo operazioni o incidenti. 
130 anni: tanti sono gli anni di attività ottenuti sommando gli anniversari delle 
sezioni AVIS di Casarza Ligure, Chiavari e San Colombano Certenoli. Un traguardo 
se si contano anche le sezioni di Rapallo e Sestri, ma anche una necessità conside-
rato che la donazione di sangue è sempre un gesto necessario e di stretta attualità.

Alcuni volontari e donatori con al centro il pres. Franco Bevilacqua Alice Galli, Alice Nobile, Guido Rizzi, Carla Italia Colombo, Pio Rita, Roberto 
Orecchia, Sofia Fattore, Carlo Frangipane, Emilia Cogorno, Adriana Cossu, 

Giuseppina Brugnoli, Angelo Muscaridola

Una bella pedalata in compagnia fino a Cal-
vari, tanti premi e un ricco rinfresco finale: 
è l’appuntamento tradizionale dell’AVIS 
di Chiavari che quest’anno si rinnova il 16 
Settembre con ritrovo in Piazza Gagliardo 
(Piazzetta dei Pescatori) alle 8:30 (partenza 
ore 9:00). «E’ un momento importante – spie-
ga la presidentessa Sofia Fattore – perché 
permette di inviare un messaggio anche a chi 
ci vede passare». L’evento sarà anche l’occa-
sione di celebrare ancora una volta i 60 anni 
della sezione, già festeggiati in un clima di 
fratellanza e collaborazione insieme all’altra 
storica realtà di raccolta sangue, la FIDAS, 
fondata nello stesso anno: «Donare il sangue 

è importante a prescindere dalla maglia – 
conclude – e siamo molto felici di continuare 
a collaborare con le realtà del territorio con un 
solo scopo: salvare vite umane».  Consegna-
te le benemerenze: Oro per 50 donazioni 
a Casella Alessandro, Sanguineti Simone, 
Specchia Stefano, Vestrelli Giuseppe; Oro 
con rubino per 75 donazioni a Fondi Giorgio, 
Muscaridola Angelo, Nicolini Remo; Oro con 
smeraldo per 100 donazioni a Paganini Fa-
bio, Squeri Bianca, Vignale Elisabetta. 

PROSSIME RACCOLTE
Piazza Mazzini (Piazza del Mercato): 21 Ot-
tobre,  18 Novembre, 16 Dicembre.

Chiavari: biciclettata e un importante appelloSan Colombano: record di donazioni
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> CHIAVARI
non è un paese per giovani 
22 agosto piena estate. Ore 17.30 via 
della liberazione: 2 ragazze che suo-
nano, peraltro bene, vengono fatte 
allontanare perché qualcuno si distur-
ba. Preferisco evitare di commentare. 
Suggerisco alla persona così insoffe-
rente di trasferirsi a quota 2000 mt così 
potrà stare tranquilla...certo magari 
qualche rapace ma... (Luigi Longino) 

>MOCONESI
no, non hai capito
A Moconesi Alto, qualcuno non ha chia-
ro che nel bidone del verde ci vanno 
rami, foglie e simili, non tutto ciò che è 
di colore verde. Eppure basta leggere...

> RAPALLO
lo sfotto’ della 
buca
- Ma secondo voi è pos-
sibile che in una buca 
coperta con asfalto 
possa nascere l’erba? 
(Herman Patelli)

- Tutto torna...visto che sono tappulli 
fatti con il C*lo e che si sá che “dal le-
tame nascono i fiori” (Melania Piscina) 

> SANTA MARGHERITA
never ending... cantiere
Siccome non frega a nessuno se que-
sto posteggio per nove auto é occu-
pato da mesi da questo cantiere, lo 
ripropongo, magari qualcuno che se 
ne occupi esiste! (Franco Gaetani)

Vox populi
I migliori commenti presi 

dalla rete: protagonisti VOI!

Foto di gruppo con al centro il pres. Claudio Staderoli; non avendo una sede occorre ogni volta trasferire i documenti

Il presidente Claudio Staderoli si dice sod-
disfatto delle donazioni raccolte: «Per noi è 
una soddisfazione essere fermati per strada 
dai donatori che ti chiedono “Quando ci sarà 
la prossima raccolta?” oppure ci informano 
che possono venire a donare. Si è instaurato 
un bel rapporto di fiducia che ci ha permesso 
di superare i 110 donatori attivi». Un bel nu-
mero considerando il bacino di donatori a 
disposizione della sezione, che però si tro-
va in serie difficoltà sotto l’aspetto logisti-
co: «Per poter proseguire nel nostro lavoro, il 
cui unico scopo è quello di salvare vite uma-
ne, abbiamo bisogno di maggiore attenzio-
ne dalle istituzioni. Siamo l’unica AVIS del Le-

vante a non avere una sede propria e l’unica 
soluzione possibile è condividere uno spazio 
con altre associazioni. Questo ci impedisce 
di avere un archivio fisso e qiuindi dobbia-
mo fare avanti e indietro ogni volta che an-
diamo in sede con i documenti dei pazienti 
per evitare che altre persone ne abbiano ac-
cesso. Una situazione difficile sostenere sul 
lungo periodo». Ed è questo uno dei motivi 
che ha portato l’AVIS a festeggiare un anno 
dopo i propri quaranta anni di attività.
Tra i premiati per le benemerenze 2018: 
Finocchietti Domenico (150 donazioni), 
Chiarolini Luca (100), Gianelli Fabio, Ghio 
Danilo, Peri Francesco e Russo Stellario tut-

ti con 50 donazioni. Una festa chiusa con 
l’appello del presidente Staderoli: «Il san-
gue non si trova in farmacia ed è nostro do-
vere impegnarci per aumentare la raccolta. 
Nei prossimi mesi vorremmo procedere alla 
tipizzazione del midollo (molto importan-
te per creare una banca dati NDR) e per-
tanto mi rivolgo ai giovani: abbiamo biso-
gno di voi». 

PROSSIME RACCOLTE
30 Settembre a Casarza Ligure
18 Novembre a Casarza Ligure
16 Dicembre a Casarza Ligure
21 Ottobre a Castiglione Chiavarese.

Casarza LIGURE: tanta partecipazione ma occorre una sede

Donare è facile e ci vogliono solo pochi minuti! 
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dott. Francesco Mandolfino
Commercialista 
Per consulenze: 
0185.934120
340.2984225
www.studiomandolfino.it

#fiscoEagevolazioni

BONUS ASSUNZIONI
UNDER 35: A CHI SPET-
TA E COME FUNZONA

Il decreto Dignità ha introdotto un nuo-
vo esonero contributivo per favorire 
l’occupazione giovanile, che riguarda 
le assunzioni effettuate nel biennio 
2019 e 2020. Il provvedimento “neu-
tralizza” l’effetto della riduzione a 30 
anni del requisito previsto per l’esone-
ro contributivo triennale introdotto dal-
la legge di Bilancio 2018. Lo sgravio è 
del 50% dei contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL. La durata è di 36 mesi ed entro 
il massimale di 3.000 euro su base an-
nua. La fruizione avviene comunque su 
base mensile, per cui tale limite deve 
essere opportunamente riparametrato. 

I requisiti del lavoratore
- Alla data di assunzione, non deve 
aver compiuto il trentacinquesimo anno 
di età
- Non deve mai aver avuto un contratto 
a tempo indeterminato
- Può aver fatto apprendistato, purché 
non sfociato in un contratto
La situazione lavorativa può essere 
verificata: richiedendo un certifica-
to storico dal Centro per l’impiego o 
attraverso l’apposito applicativo reso 
disponibile online dall’INPS. Entrambi 
i documenti non hanno valore certifi-
cativo poiché potrebbero non essere 
compiutamente aggiornati o allineati. 
L’effettivo avvio della fruizione dello 
sgravio è subordinato alla emanazio-
ne di un decreto che dovrà avvenire 
entro 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione 
del D.L. n.87/2018.

Anche per colf e badanti
L’importante novità è che l’agevola-
zione spetta anche alle assunzioni nel 
lavoro domestico, quindi alle famiglie 
che decidono di assumere con un con-
tratto a tempo indeterminato colf e 
badanti under 35 al primo contratto a 
tempo indeterminato nella vita. 

dott. Davide Rufino
Naturalista e zoologo
> Scrittore e Divulgatore
> Operatore ENPA Genova
In caso di animali selvatici feriti 
o abbandonati 010.7212178

#naturAmica

si chiama ragno 
violino ed è... 

degno di nota!

Ultimamente se n’è fatto un gran parla-
re, ovviamente non in termini lusinghieri. 
Eppure il ragno violino (Loxosceles rufe-
scens) non è un mostro da uccidere a cia-
battate, ma un’altra creatura da rispet-
tare. Questa specie può essere rinvenuta 
praticamente in tutta Italia e ama i luoghi 
bui e tranquilli. Questa è la ragione per 
cui ha trovato molto interessanti le no-
stre case. Laddove l’habitat non assicura 
condizioni ottimali di calore e umidità, 
questo ragno preferisce indubbiamente 
convivere con l’uomo. È chiamato così a 
causa del disegno sul prosoma, che ri-
corda vagamente un violino. Si tratta di 
un ragno di dimensioni modeste, con la 
femmina leggermente più grande del 
maschio e che può raggiungere i 12 mm 
di lunghezza escluse le lunghe zampe. Il 
colore è piuttosto criptico, bruno-gialla-
stro, e sono presenti sei occhi suddivisi in 
tre coppie. Anche se costruisce la ragna-
tela, il ragno violino preferisce caccia-
re all’agguato durante la notte: le sue 
prede sono gli insetti che frequentano 
assiduamente le nostre case, come mo-
sche, zanzare, piccole falene e pesciolini 
d’argento. Come tutti i ragni, possiede 
un veleno che può venire inoculato con 
un morso. Il veleno dei ragni nostrani è 
quasi sempre innocuo per l’uomo poiché 
serve principalmente a uccidere le picco-
le prede, ma nel caso del ragno violino 
può provocare danni piuttosto seri come 
la necrosi dei tessuti circostanti e la for-
mazione di un’ulcera. Tuttavia, non serve 
creare allarmismi: molto dipende anche 
dall’età, dalla sensibilità e dalle condi-
zioni di salute del soggetto colpito. Nella 
quasi totalità dei casi, il morso di questo 
ragno si risolve con gonfiore, bruciore 
e poco altro. Assieme alla malmignatta 
(Latrodectus tredecimguttatus) è l’unico 
ragno italiano potenzialmente perico-
loso per l’uomo, ma questo non significa 
che bisogna cedere alle paranoie ogni 
volta che si vede un ragno. Basta fare 
un minimo di attenzione, anche perché si 
tratta di un ragno timido che preferisce 
sempre la fuga all’attacco.

dott.ssa Grazia Lo Presti
>Scienze dell’alimentazione
>Chirurgia generale 
Per appuntamenti:
346.6684585 
dotlopresti@gmail.com

#informa

IL cibO come terapia
per rabbia, panico 

e depressione 

Questo mese siamo alla ripresa della 
normale vita lavorativa o di studio dopo 
la pausa estiva; e anche alle normali 
abitudini alimentari.
In ambito nutrizionale, tutti noi siamo in-
fatti portati a cambiarle durante i pe-
riodi di vacanza, o quando comunque 
usciamo dalla solita routine. 
Il caso di Marialuisa è atipico. Ha 32 
anni e da circa 16 anni soffre di lievi 
disturbi del comportamento alimentare 
(DCA). Lavora come segretaria presso 
un avvocato e nei periodi di maggior la-
voro tende a saltare il pranzo, mangiuc-
chiando invece tutto il pomeriggio snack 
e barrette dolci o salate. La sera torna a 
casa tardi e spesso la cena è costiuita da 
formaggi e salumi mangiati con il pane 
bianco. Dopo cena si siede al computer 
o davanti alla televisione e sente il biso-
gno di mangiare qualche dolcetto. 

Durante le vacanze Marialuisa ha avu-
to occasione di mangiare in maniera 
diversa. A pranzo è stata quasi sempre 
al mare con le amiche e ha scelto un’in-
salata con tonno uova o mozzarella o 
un piatto di torte di verdura. La sera ha 
mangiato spesso il pesce e dopo cena 
ha fatto lunghe passeggiate chiacchie-
rando con le amiche. Ma ora, con la ri-
presa del lavoro, teme di riprendere il 
suo stile di vita disordinato: ”ho perso 
quasi tre chili durante l’estate, e non vorrei 
riprenderli più”. 
Per lei è importante impostare un percor-
so di supporto psicologico che le permet-
ta di seguire un piano nutrizionale ade-
guato. Pertanto dopo averLe prescritto 
una dieta  personalizzata che suddivida 
in modo corretto l’apporto nutrizionale 
nei 5 pasti prescritti, le fisso una serie di 
5 appuntamenti, uno alla settimana, per 
seguirla passo dopo passo nella sua ri-
presa lavorativa e quindi permetterle di 
gestire lo stress legato al lavoro in modo 
che questo non abbia ripercussioni sulla 
sua corretta alimentazione e sul suo peso 
corporeo. E i risultati già si vedono.

Per richieste, domande e consulenze potete rivolgervi ai contatti indicati
Sei un professionista e vuoi aprire la tua rubrica? Contattaci.

avv. Gabriele Trossarello 
Studio a Chiavari 
e a Gattorna
Per quesiti legali:
Tel 0185.931015 
gtross@libero.it

DIVISIONE EREDITA-
RIA di UN IMMOBILE 

ABUSIVO

Alberto (nome di fantasia per motivi 
di privacy) ci scrive di dover porre in 
essere una divisione ereditaria tra lui 
e i suoi fratelli di un immobile: la com-
plessità sta nel fatto che l’immobile è 
costruito abusivamente (ossia privo di 
licenza o concessione edificatoria).

Alberto ci chiede se un contratto divi-
sionale di tal fatta possa essere san-
zionato con la nullità prevista espres-
samente dall’art. 40 l. 47/1985 la 
quale prevede quanto segue: ”Gli atti 
tra vivi aventi per oggetto diritti reali, 
esclusi quelli di costituzione, modifica-
zione ed estinzione di diritti di garan-
zia o di servitù, relativi ad edifici o loro 
parti, sono nulli e non possono essere 
rogati se da essi non risultano, per di-
chiarazione dell’alienante, gli estremi 
della licenza o della concessione ad 
edificare o della concessione rilasciata 
in sanatoria ai sensi dell’art. 31...”.

Per  rispondere al nostro lettore va 
detto che parte della giurispruden-
za  ritiene che il contratto di divisione 
ereditaria, seppur stipulato tra vivi, ri-
entri comunque nella fase finale della 
successione a causa di morte e quindi 
non vada considerato come un atto tra 
vivi ai sensi del predetto articolo 40.
Da ciò ne consegue la validità del 
contratto divisionale stipulato tra gli 
eredi avente ad oggetto un immobile 
costruito senza una regolare licenza o 
concessione edilizia (si veda da ulti-
mo Cass. 20041/2016 e, nello stesso 
senso, Cass. n. 2313/2010).

Tuttavia, Alberto deve prestare atten-
zione al fatto che non tutta la giuri-
sprudenza è concorde sul punto, an-
che se l’orientamento sopra citato è 
ad oggi prevalente.

#Dirittoutile

Ragno porta guadagno e chi l’ammazza fa il suo danno. (Proverbio)
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Yuri Leveratto di Recco per anni ha lavorato 
sulle navi da crociera viaggiando in diversi 
posti del mondo. Uno di questi lo ha por-
tato in Colombia, un posto che lo ha subito 
affascinato tanto da decidere di passarci un 
periodo della vita. Dalla Colombia Yuri non 
è più tornato. Attualmente vive a Bogotá e 
si mantiene da vivere dando lezioni priva-
te di italiano. Scopriamo cosa realmente lo 
trattiene così lontano dall’Italia. 

Colombia, tra violenza e amore 
Grande quasi quattro volte l'Italia, ha una 
popolazione di circa cinquanta milioni di 
abitanti. Le varie etnie si suddividono in 
colombiani di origine europea che vivono 
principalmente nella zona andina, afroco-
lombiani che vivono soprattutto nella costa 
caraibica e colombiani di origine indigena, 
stanziati nel sud del Paese. Politicamente la 
Colombia è una repubblica presidenziale. 
Il Paese sta lentamente uscendo da un pe-
riodo di instabilità interna. E’ stato firmato 
da poco un accordo con milizie illegali che 
si sostenevano con il narcotraffico: hanno 
consegnato le armi ed ora la situazione è 
migliorata, ma purtroppo vi sono altri grup-
pi violenti che si finanziano con il traffico di 
droga e lo sfruttamento illegale di oro e di 
altri minerali. E' proprio questa situazione di 
estrema precarietà che riduce molti colom-
biani in povertà estrema e li vede costretti 
a cercare altre luoghi dove vivere. In un 
momento attuale così interessato da fe-
nomeni migratori, è da sottolineare che la 
Colombia è uno dei territori al mondo con 
più sfollati. Estreme difficoltà e sofferenza 
portano i colombiani ad aggrapparsi a Dio, 
attraverso la fede e l’amore. Ed è stato pro-
prio questo punto ad aver cambiato la vita 
di Yuri: non sono stati l’interesse turistico, 
culinario o artistico di luoghi al di là del no-
stro continente a trattenerlo così lontano 
dall’italia e dalla sua amata Liguria, bensì 
l’incontro con la fede.

“Qui ho rivalutato la fede”
Se prima era un “credente debole”, come lui 
si definisce, ora è più vicino al Vangelo, ma 
soltanto un po’, perché riuscire ad abbrac-
ciare la fede come fanno i colombiani e in 
generale i sud americani, implica un lungo 
percorso di vita in questi luoghi, dove la 
spiritualità è insita in loro, proprio perché 
è l’estrema povertà che li avvicina alla fede. 
Il cambiamento spirituale è avvenuto gra-
dualmente, in seguito alla frequentazione 
di persone praticanti, che hanno risveglia-
to in lui il desiderio di andare a fondo, per 
scoprire chi fossero i primi cristiani e come 
vivevano. Dopo essere entrato in contatto 
con gruppi di credenti cattolici ed evangeli-
ci, Yuri si é reso conto che, pur essendovi al-
cune diversità nella loro tradizione, entram-
bi si rifanno al Cristianesimo antico, ovvero 
il periodo storico che va dal 30 d.C. al 325 
d.C. Nella loro concezione la morte di Gesù 
Cristo risulta essere un dignitoso atto salvi-
fico, ecco perché accettano la Grazia che ci 
è stata donata da Dio come una liberazione. 

E’ naturale che dubito. Non pratico una certezza. Pratico una fede. (Robert Brault)

La trasformazione del recchese Yuri Leveratto

La Colombia mi ha cambiato la vita
Era un ragazzo come tanti, poi in Sudamerica si è trovato a contatto con 

persone poverissime ma ricche di speranza e di fede. E non se ne è più andato.

Il Centro Social: un raggio di sole 
nel buio della periferia 
Anche grazie all’incontro con Amparo Uri-
be, Yuri si è avvicinato ai poveri e ai conta-
dini. Amparo è la responsabile del Centro 
Social Unidad, un centro di aiuto di Bo-
gotá, che fa parte dell’associazione dei Fo-
colari, gruppo di cattolici fondato da Chiara 
Lubich. Da trent’anni sono impegnati nel 
rione La Merced, uno dei più poveri della 
periferia di Bogotà, e si prestano per soste-
nere a distanza bambini e ragazzi, aiutare 
le madri, e offrire servizi utili come il centro 
sanitario, la biblioteca, i laboratori di danza, 
teatro e pittura, e una originale "boutique" 
che offre vestiti a basso costo, utensili do-
mestici, materiale scolastico. Attualmente, il 
Centro mette a disposizione servizi di aiuto 
scolastico a 35 bambini e adolescenti tra i 
6 ei 17 anni. Grazie all'impegno dei giova-
ni della comunità e di volontari come Yuri, 
è diventato un punto di riferimento per le 
persone povere del quartiere. I bambini 
vengono abituati durante il doposcuola 
all’insegnamento e alla pratica dell’amore, 
nel senso più universale e nobile del termi-
ne. Si insegna ai bimbi ad amare per primi, 
ascoltando i problemi delle persone vicine 
per cercare di comprenderle. 

Nostalgia della vita normale?
Abituato a un tale clima spirituale e sociale, 
immaginiamo quanto sia difficile per Yuri 
ritornare nella “normalità” di Recco, dove 
Yuri ha ritrovato una sorta di pudore e di ri-
trosia nel parlare di Gesù, addirittura talvol-
ta vissuto quasi come un tabù. Soprattutto 
manca la forza di condividere con convin-
zione le proprie idee. Per fare un esempio, 
un anno fa ha tenuto una conferenza sul 
Cristianesimo antico alla commenda di Pré 
a Genova, dove ha invitato amici e cono-
scenti, ma pochi sono intervenuti. Anche 
il suo libro sul Prologo del Vangelo di Gio-
vanni, regalato agli amici non ha riscosso 
molti consensi. Un peccato, secondo il 
recchelino, in quanto Gesù ha influenzato 
e continua a influenzare in modo positivo 
tutta la civiltà occidentale. In Sud America 
invece il messaggio di amore e di salvezza 
di Gesù é vivo, attuale. In Bolivia è venuto 
in contatto con gruppi di evangelici ame-
ricani che vivono di agricoltura nelle zona 
amazzonica. Vivono in comunità, sono 
molto prolifici (ha conosciuto un america-
no sposato con una donna tedesca che ha 
ben 14 figli!) e il loro concetto del Vangelo 
è riuscito a ravvivare quello più sopito di 
Yuri. Una bella testimonianza di come dav-
vero la vita può cambiare quando e dove 
meno te lo aspetti. 

INFO: www.afnonlus.org
Per donazioni: IBAN IT 55 K 03359 01600 
100000001060, causale “Donazione per 
minori progetto Los Chircales, Bogotà”

Cristina Parente
Commenta e condividi su www.corfole.it

Yuri Leveratto; la “Scuola dell’arte di amare”, bambini aiutati 
dall’ass. Afnonlus; Yuri e Amparo al Centro Social Unidad 
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Quando abbiamo problemi ai denti viene 
spontaneo pensare che l’unico professio-
nista interessato sia il dentista. In realtà, 
come ormai tutte le scienze riconoscono, 
ogni disturbo, anche dentale, può avere 
altre cause e occorre capirne la radice per 
curarlo efficacemente. Allo stesso modo, i 
problemi e le correzioni operate in bocca 
possono avere effetti su altre parti del cor-
po: un esempio molto concreto è l’utilizzo 
di apparecchi ortodontici o bite e il loro 
riflesso sulla postura. In trent’anni di espe-
rienza, il dott. Giacomo Figà nel suo studio 
odontoiatrico ha avuto modo di osservare 
le molteplici correlazioni tra denti e resto 
del corpo, trattandole in collaborazione 
con altri professionisti selezionati. Ora, an-
che grazie alla crescente consapevolezza 
delle persone riguardo queste tematiche e 
l’attenzione verso prodotti biocompatibili, 
la decisione di trasformare lo studio nel 
Centro di Odontoiatria Naturale e Postu-
rale di Rapallo, dove per la prima volta, si 
possono affrontare tutti gli aspetti evitan-
do l’insorgere di complicazioni e risolven-
do una volta per tutte senza dover girare 
per diversi studi. 

- Dr. Figà, di quali figure professionali i 
pazienti possono beneficiare in questo 
centro e in che modo sono legate alle 
questioni dentali? 
I pazienti potranno avere a disposizione 
un’osteopata, un chiropratico e un peda-
gogista clinico. Per capire il loro legame 
con i denti le faccio qualche esempio: se un 
bambino vive una situazione di forte stress 
psicologico, ad esempio a causa di problemi 
scolastici, sarà portato a stringere molto la 
mandibola impedendo la corretta eruzione 
dei denti. Il problema si cura sì con l'apparec-
chio ma il processo può essere notevolmente 
potenziato andando ad agire sulla causa 
emotiva. Nel nostro Centro interverrebbe 
quindi anche il pedagogista clinico aiutando 
il bambino ad allentare le tensioni. Un altro 
esempio: l'azione degli apparecchi e dei bite 
(che è bene sempre prescrivere dopo un'ac-
curata analisi della cefalometria digitale) 
ha impatti anche sulla colonna vertebrale e 
sulle ossa del cranio, quindi sulla postura e 
su tutte le questioni correlate. In questo caso 
l'intervento dell'osteopata e del chiropratico 
può essere di notevole aiuto per il successo 
della terapia. Questi due professionisti infat-
ti possono far sì che cranio e colonna verte-
brale si riequilibrino con la nuova posizione 
dei denti e il nuovo morso della mandibola.

- Abbiamo capito perché "posturale", 
cosa si intende invece per "Odontoiatria 
Naturale"?
È un filone dell'odontoiatria che utilizza 
solo materiali anallergici e biocompatibili 
con particolare attenzione ai compositi per 
le otturazioni, alle resine per le dentiere e ai 
materiali per le protesi fisse. A questo pro-
posito siamo molto soddisfatti dell’efficacia 
che sta dimostrando la Zirconia per le co-
rone dentali protesiche: oltre ad essere bio-

I denti sono, dello scheletro, la sola parte visibile in vita. Per questo siamo destinati a curarli con tanta devozione. E nei momenti migliori li chiamiamo sorriso. (Lorenzo Morandotti)

Aperto a Rapallo il Centro di Odontoiatria Naturale e Posturale

I denti? Qui si va oltre il dentista 
Psiche, postura, emicrania, fino ai dolori articolari: per la prima volta 

diverse professioni unite per la cura di tutte le problematiche legate ai denti

compatibile è un materiale che si presta ad 
una lavorazione con tecnologie in 3D che 
permettono un’alta precisione, dà un’ottima 
resa estetica e inoltre autoripara le piccole 
fratture. Si avvicina parecchio al dente na-
turale, insomma.
 
- Utilizzate una tecnica naturale che 
permette di non usare il trapano per la 
carie, come è possibile?
Certo, la carie viene sterilizzata con l'ozo-
no, un gas naturale dal grosso potere di-
sinfettante e dalla capacità di penetrare 
attraverso i tessuti duri come i denti, senza 
quindi bisogno di trapanare. Essendo poi la 
terapia assolutamente indolore e rapida si 
evita anche l'anestesia. Non avendo "buca-
to", inoltre, non è neanche necessario ottura-
re il dente che rimane al 100% naturale. Per 
ricostituire i minerali essenziali per la salute 
dello smalto (rimossi dai batteri della carie) 
basta iniziare una terapia rimineralizzante.
Questa tecnica fa parte di una branca nota 
come “Odontoiatria minimamante invasi-
va” che sta avendo un grosso successo.

- Qualche tecnica di ortodonzia prevede 
l’estrazione di denti sani. Cosa ne pensa?
Immagini di avere una libreria piena di libri: 
se ne volesse aggiungere un altro dovrebbe 
buttare qualche libro oppure ampliare la 
libreria. Se possibile preferirei ampliare la li-
breria. Nei denti si può creare lo spazio man-
cante togliendo alcuni denti sani, oppure 
aumentando la quantità di osso stimolan-
done la fisiologica crescita attraverso l’aiuto 
di appositi apparecchi funzionali. In 30 anni 
comunque non mi sono mai visto costretto a 
togliere nessun dente sano.

- In futuro sarà possibile eliminare la ne-
cessità di anestesia?
Senz’altro la strada è ancora lunga, ma la 
tecnologia ha già fatto enormi passi avanti 
in tal senso. Per le carie ad esempio abbiamo 
già visto come la tecnica dell’Ozono Terapia 
risponde a questa forte esigenza, ma anche 
per l’intervento di inserimento degli impian-
ti dentali oggi utilizziamo una tecnica che 
essendo molto meno invasiva di quella tra-
dizionale, richiede molto meno anestetico, 
oltre che meno tempo “sotto i ferri”. Si tratta 
della implantologia guidata, diffusissima 
negli Stati Uniti. A differenza dell’interven-
to tradizionale infatti non si praticano tagli 
alla gengiva: in primis l’impianto viene po-
sizionato virtualmente grazie ad una TAC 
detta “cone bean” che consente al chirurgo 
di vedere il modello 3D del cranio del pazien-
te. In secondo luogo viene prodotta una ma-
schera di foratura “su misura” che velocizza 
l’intervento, lo rende meno invasivo e so-
prattutto più preciso. Col vecchio intervento 
occorreva tagliare la gengiva ed esaminare 
l’osso “ad occhio” prima di forare.

INFO E PRENOTAZIONI
Centro di Odontoiatria Naturale e 
Posturale, Via Ferretto 3/2  Rapallo 
Tel 0185/274086 - www.conp.it

Lo staff del C.O.N.P.: da sin. dott.ssa Antonella Nastasi (pedagogista clinico), 
Dr. Enrico Rosso (chiropratico), Lorena Devoto (Assistente di studio), Dr. Giacomo 

Figà (Medico Odontoiatra), dott.ssa Michela Foppiano (osteopata), Giuseppe 
Tripodi (Tecnico specializzato 3D), Ing. Alessandro Figà (Resp. qualità e marketing)

Niente trapano: l’ozono terapia 
per la carie piace anche ai piccoli

Trattamento 
osteopatico 
per riallineare 
la postura in 
associazione 
alle cure 
ortodontiche

Tecnologia 3D per impianti: 
più precisa, più rapida, indolore
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La qualità paga. E così per il secondo anno 
consecutivo la gelateria Da Vitto di Recco 
di Vittorio Picasso e Davide Bencivinni 
(in foto con il prestigioso riconoscimento) 
si conferma la più amata per la qualità e 
bontà dei gelati, preparati solo con materie 
prime freschissime e di prima qualità. Come 
il gelato all’uva fragola e la deliziosa grani-
ta ai fichi, in produzione proprio ora con la 
frutta di stagione. Di questa qualità se ne è 
accorta anche la rivista “Cucina Italiana” che 
ha inserito la gelateria fra le dieci migliori 
italiane. Un bel riconoscimento che confer-
ma il risultato del nostro concorso.
 

le migliori gelaterie
Tra le migliori gelaterie segnalate si sono 
fatte notare anche: a Chiavari, Davide, Spi-
nola, Tocano, Marconi e Verdi; a Lavagna, 
Via Roma, Da Michele, Like; a Gattorna, Da 
Francesca e Beneitin; a Cicagna, Fontana-
buona; a Sestri L., 100% Naturale e Tama 
Gelati; a Rapallo, Al Polipo e Simonetti. 
Complimenti! Tutte riceveranno via posta 
un attestato per essere state indicate tra le 
migliori gelaterie del territorio e conoscere 

in anteprima le novità per il prossimo con-
corso che si preannuncia ancora più ricco. 

VINCE ANCHE CHI VOTA
Tra i fortunati che hanno partecipato al con-
corso sono stati estratti tre nominativi, ca-
sualmente tre donne: Fortunata Mortola, 
Caterina Molinetti e Francesca Conti che 
ha già ritirato il gustoso premio (in foto).

Quello di VITTO si conferma il 
gelato più buono del Levante

Resta a Recco il trofeo decretato dai vostri voti e per l’anno 
prossimo vi preannunciamo grandi novità!
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Suiseki è una parola giapponese che signi-
fica “Pietra” e “Acqua” e racchiude la bellez-
za di una forma d’arte che madre natura 
ha esercitato per millenni e che l’uomo ha 
imparato a vedere. Uno di questi “cercatori 
di bellezza” è Andrea Schenone, ex Alpino 
della Taurinense e originario di Lumarzo: «Se 
volessimo tradurre in maniera più approfon-
dita potremmo dire “pietra che rappresenta 
un paesaggio suggestivo di acqua e monta-
gne”». L’origine della disciplina viene fatta 
risalire ad oltre duemila anni fa in Cina e i 
coniugi Schenone ne sono gli eredi italiani.

Cosa sono
Sono pietre forgiate da Madre Natura. La 
forma dipende infatti dalle caratteristiche 
chimiche, dall’esposizione agli agenti at-
mosferici, dallo scorrimento di fiumi o ru-
scelli e dall’azione dell’anidride carbonica 
presente nell’atmosfera. Un’opera artistica 
in cui l’uomo non può e non deve “mettere 
mano”; la regola fondamentale dei Suise-
ki è proprio quella che il raccoglitore non 
può alterarne le forme originali: «Per gli 
orientali queste pietre hanno un valore spi-
rituale molto alto – continua Schenone –, 
perciò non è consentito modificarle in alcun 
modo. L’unica cosa che si può fare è pulirle, 
lucidarle e costruire una base di legno che ne 
valorizzi aspetto e significato». 

Dove si trovano
Potremmo pensare che queste pietre si 
trovino solo nei paesi orientali, in realtà an-
che la nostra zona è ricca di questi gioielli: 
«Negli anni ho camminato lungo molti tratti 
del nostro Appennino per cercarne di nuovi 
e molti sono concentrati sui monti Cauca-
so, Ramaceto e Zatta e più in generale la Val 
Graveglia, che è davvero ricca di calcari e are-
narie». Scovarle però non è semplice ed è 
una vera e propria arte: «Molto spesso sono 
coperte dalla vegetazione o addirittura sono 
capovolte e usate come fondo di strade e sen-
tieri. Per poterle trovare è necessaria tanta pa-
zienza e allenamento. Alcune  poi sono di di-
mensioni e peso davvero notevoli, tanto che a 
volte servono rinforzi per poterle trasportare». 

La collezione Schenone
Comprende migliaia di suiseki dalle forme 
più disparate: da cinghiale alla vela setosa, 
dall’abbraccio al pellegrino, poi Gengis Kan, 
il cavallo, l’angelo e tante altre forme incredi-
bili. Uno di questi ha ottenuto un prestigioso 
riconoscimento a Shanghai mentre all’Expo 
Milano 2015 è stato esposto uno dei pezzi di 
maggior pregio. «In Cina e Giappone quello 
dei Suiseki è un vero e proprio culto e ci sono 
enormi fiere dove vengono esposti e scambiati. 
Nella loro cultura sono molto preziose ed è sta-
to un onore per noi poter partecipare a eventi 
internazionali dove abbiamo potuto cono-
scere tanta gente da tutto il mondo, che poi è 
venuta fin qui per vedere la nostra collezione». 

S. P. Commenta e condividi su www.corfole.it

Arrivano anche dal Giappone per 
vedere le “pietre” di Lumarzo 

Andrea Schenone e la moglie Mirella sono fra i massimi esperti 
italiani di suiseki, formazioni rocciose davvero incredibili

Andrea e Mirella Schenone con una parte della loro collezione
PER VISITE: : a.schenone@libero.it Tel 347.8826980
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“Che emozioni sta provando chi ci incro-
ciamo sui marciapiedi delle nostre città?”: 
trovare una risposta a questa domanda è 
stato uno dei pallini di Edoardo Marcia-
no, artista sestrese, per un bel po’ di tem-
po. Dai tempi della scuola probabilmente, 
quando la sua sensibilità ha trovato sfogo 
nella passione per la pittura: «Col tempo la 
domanda si è trasformata nella necessità di 
ritrovare una dimensione più vera, che riu-
scisse davvero a cogliere le emozioni dagli 
occhi dei passanti, semplicemente dal loro 
sguardo». Ma come fare?

In giro per l’Europa con Shila
«Ho fatto per tanti anni il rappresentante di 
materassi, un lavoro che in sé e per sé non mi 
dispiaceva, ma che non riusciva a rendermi 
felice. Così un giorno ho preso la decisione di 
licenziarmi e col piccolo gruzzolo messo da 
parte ho iniziato il mio viaggio per l’Europa 
insieme al mio bovaro del bernese, Shila». 
Dopo vent’anni a Sestri Levante il salto è 
stato notevole: mesi lontano da casa uti-
lizzando solo treni e solo con la compa-
gnia del proprio amico a quattro zampe: 
«L’intento di questo viaggio era riscoprire il 
valore dell’arte. Da sempre ho avuto la pas-
sione per l’arte antica, ma la mia pittura è 
tutta da autodidatta. Questo per me è stato 
un grande vantaggio perché non sono sta-

to influenzato dalle scuole di pensiero o dai 
tecnicismi, ma ho solo seguito la mia passio-
ne e le suggestioni che il viaggio e la vita mi 
hanno dato».

Amato dal pubblico, braccato 
dalla polizia
Dopo quasi un mese di viaggio Edoardo 
arriva a Edimburgo e qui inizia, per gioco, 
a dipingere sul marciapiede del Royal Mile, 
la strada principale della capitale scozzese: 
«Stavo dipingendo il castello, quando in tan-
ti hanno iniziato a fermarsi: volevano i miei 
quadri. Come fare a dire di no? Il problema 
che la polizia scozzese non ha apprezzato il 
fatto che non avessi tutti i permessi e ha ini-
ziato ad inseguirmi per le stradine della cit-
tà». Alla fine Edoardo ha trovato la strada 
per la sua carriera.

Essere artisti è essere liberi
«Ripensare a tutte quelle persone che vole-
vano i miei dipinti mi ha fatto riflettere e da lì 
è iniziata la mia carriera di ritrattista su com-
missione: faccio ritratti, anche istantanei, di 
sconosciuti di cui cerco di cogliere emozioni 
e sensazioni da quello sguardo che tanto 
avevo cercato di capire in passato».

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

“Mollo tutto e faccio il pittore di strada”
La storia di Edoardo, che ha rinunciato al lavoro per seguire la sua passione

“La pubblicità è l’anima del commercio”: non 
è solo una frase fatta ma una realtà sotto gli 
occhi di tutti. Basta pensare ai primi marchi 
che ci vengono in mente, dai detersivi alle 
bevande fino alle merendine e ai vestiti per 
renderci conto che i primi a cui pensiamo 
sono quelli che compaiono su giornali, ma-
nifesti e in tv. Questo vale per tutto, anche 
per le piccole realtà. Anzi, ancora di più per-
ché anche poca pubblicità può fare la diffe-
renza tra un’attività di successo e il rimanere 
sconosciuti. Finalmente se ne è accorto an-
che il Governo che ha stanziato 62.5 milioni 
di euro per consentire un credito d'imposta 

a chiunque, azienda, ente o privato, abbia 
effettuato investimenti su quotidiani, emit-
tenti televisive, radiofoniche e periodici a 
partire dal maggio 2017 e per tutto il 2018. 
Per quest’anno si considerano anche gli 
investimenti non ancora effettuati ma in 
programma. Il Governo garantirà un credito 
d’imposta pari al 75% del valore complessi-
vo dell’investimento; una percentuale che 
aumenterà al 90% in caso di una micro-
impresa o una start-up. Per poterlo richie-
dere basterà presentare domanda dal 22 
settembre al 22 ottobre. Una finestra di un 
mese dunque, utile per chiunque abbia l’u-

nico requisito richiesto, ossia l’aumento de-
gli investimenti pubblicitari di almeno l’1% 
rispetto all’anno precedente. La richiesta 
dovrà essere presentata in via telematica, in-
serendo i dati richiesti nel modulo. L’importo 
del credito d’imposta potrà essere utilizzato 
in compensazione, tramite il modello F24, 
da presentare attraverso i servizi telematici 
dell’Agenzia delle Entrate. Se quindi avevate 
pensato di farvi conoscere tramite le nostre 
pagine, questo è il momento propizio per 
iniziare a dare una marcia in più alla vostra 
attività. Chiamateci allo 0185.938009 per fis-
sare un incontro non impegnativo.

edoardo Marciano con la 
sua Shila a Parigi; alcune 
sue opere, visibili anche sul 
sito www.artmarciano.com

ARTISTI LOCALI: alla scoperta dell’arte di casa nostra

Il finanziamento è valido sia per le spese già sostenute dal 2017 sia per quelle ancora da effettuare nel 2018

Bonus Pubblicità 2018: un sostegno al 
commercio e anche a privati e famiglie 

Un’opportunità per negozi, esercizi commerciali, piccole e grandi imprese, ma anche enti e privati
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Genovagando: un giornata alternativa
 

Prima una mostra da “vedere” al buio 
e poi i colori (e i sapori) del Brasile

Cose da fare, vedere e gustare a Genova: due esperienze particolari

Una cosa così 
non l’avete mai vista

“è una di quelle esperienze che ti lasciano 
qualcosa dentro. Al termine dei 45 minu-
ti circa in cui si vive la quotidianità privati 
del nostro senso più usato, si esce arricchiti 
dalla consapevolezza della fortuna che ab-
biamo”: è uno dei tantissimi messaggi che 
potrete leggere all’uscita e siamo certi che 
la condividerete. “Dialogo nel Buio” è un 
percorso che riproduce situazioni quoti-
diane come prendere il bus, fare il caffé, 
attraversare la strada, bere una bibità... 
La particolarità è che lo farete nella tota-
le oscurità. Buio completo. E allora i ruoli 
si invertono, chi di solito è guidato in luce 
conduce nell’oscurità: durante la visita 
sarete infatti letteralmente “portati per 
mano” da una guida non vedente o ipo-
vedente che vi aiuterà a procedere lungo 
il percorso alla scoperta di un mondo che 
non è diverso da quello a cui siamo abitua-
ti ma che si scopre e si riconosce “con altri 
occhi”, cioè gli altri sensi. Vi sorprenderete 
a scoprire quanto, in assenza della vista, 
olfatto, tatto, udito e gusto vengono am-
plificati. Dialogo nel buio è anche un pre-
zioso momento di sensibilizzazione verso 
la disabilità visiva e offre l’opportunità di 
far incontrare due mondi (quello dei ve-
denti e quello dei non vedenti) che hanno 
poche occasioni di comunicare tra di loro. 
Sperimentare l’impossibilità ad usare uno 
dei sensi, permette di scoprire la capacità 
del corpo a reagire e stimolare gli altri sen-
si, così come la memoria e la concentra-
zione in modo adeguato affinché si possa 
percepire la presenza di oggetti, persone, 
suoni…imparando a muoversi in un con-
testo particolare. Inoltre conoscere la vita 
dei non vedenti contribuisce a sviluppare 
nei bambini la coscienza dell’importanza 
dell’impegno civico nella formazione della 
propria identità culturale e facilita il rico-
noscimento del valore e dell’importanza 
delle diversità. Sarebbe davvero un pecca-
to non provare questa visita! 

Porto Antico, Calata De Mari 
Tel 010.098 4510
www.dialogonelbuio.genova.it

Colori e sapori 
dell’altro mondo

Terminata questa bella esperienza vi sarà 
sicuramente venuta fame e noi abbiamo 
scoperto un ristorantino brasiliano davve-
ro eccezionale, il Caipikanas. Straordinario 
perché i proprietari, lo chef Fernando e la 
moglie Regina, sono giovani e carinissimi; la 
gentilezza con cui vi accoglieranno, i loro oc-
chi, la gestualità, il sorriso comunicano tutta 
la passione che dedicano a questo lavoro. Un 
amore che trasmettono anche per il Brasile, 
raccontando la vita, la cultura e le bellezze 
naturali. Moltissimi sono i liguri emigrati lag-
giù e anche loro sono “emigranti di ritorno”, 
ossia tornati qui nella terra degli avi per il 
grande amore che hanno per il nostro paese. 
Ma veniamo al sodo, ossia il cibo: si parte con 
un bel vassoio pieno di contorni e antipasti 
tipici e poi si parte con il tipico “churrasco”, 
ossia una selezione di carni miste, tra cui la 
gustosa pancetta e le pregiatissime Picanha 
e Tomahawk, marinate e cotte alla griglia. Il 
particolare sapore affumicato è dato dalla 
cottura distante dalla brace. Questo rende 
la carte tenerissima - sembra davvero burro! 
- saporitissima e gustosissima. Non finireste 
mai di mangiarla. E infatti finite quando vo-
lete voi. Nel churrasco non ci sono le classi-
che portate:  lo chef passa tra i tavoli con i 
tipici spiedoni delle varie carni e taglia diret-
tamente nel piatto a coltello la quantità che 
volete, tutte le volte che volete. Non vi serve-
rà nemmeno chiedere: avrete due carte a di-
sposizione, un semaforo rosso e uno verde, 
finché esponete sul tavolo quella verde loro 
passano, quando non ce la fate più arriverà 
il digestivo, l’ananas caramellato alla brace. I 
prezzi? Onestissimi. A pranzo un affare a solo 
16,90€, compresi sabato e domenica. La sera 
28€ che scende a 21€ il mercoledì, il giove-
dì festeggiano le donne e pagano solo 14€. 
Potete andare tranquillamente con tutta la 
famiglia senza svenarvi, che di questi tempi 
è importante, infatti i bambini da 0 a 5 non 
pagano e da 6 a 10 pagano la metà. 
Insomma chiamate, informatevi e prenota-
te (tranne il lunedì che è chiuso) al numero 
349.5608542 il locale si trova a due passi da 
Brignole e dal centro in Via Smirne 6R, ma-
gari ci vediamo là perché noi ci torneremo!

di Giansandro Rosasco

Sopra: il battello attraccato al Porto Antico su cui si sviluppo il percorso 
del Dialogo nel buio” - Sotto: i propietrai del Caipikanas con il nostro Ro-
sasco e immagini del churrasco
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di Simone Parma

Ci sono ancora gli sgabelli originali, river-
niciati ma con addosso tutti i segni del 
tempo, c’è il lambrino (NDR la fascia in le-
gno che ricopre i muri dell’osteria) lungo 
tutte le pareti, c’è il vino buono e le torte 
fatte in casa. Ma soprattutto ci sono le foto 
di tutte le squadre di canto genovesi per le 
quali era d’obbligo sostare qui e, se siete 
fortunati, potreste vedere la sala princi-
pale prendere vita come ai tempi d’oro, 
grazie ai canti della squadra dei di Barga-
gli. Benvenuti all’Osteria “da u Valle” di 
Traso, uno degli ultimi baluardi della vita 
del diciannovesimo secolo e uno degli ul-
timi locali in cui prosegue la tradizione. La 
passione per il “Bel canto genovese” arriva 
all’osteria negli anni ’50 grazie alla passio-
ne di Valentino Criteri, marito di Giuliana 
Cevasco la cui famiglia gestiva l’osteria da 
inizio secolo. «La sua allegria e il suo amore 
per la musica – ricordano Mauro e Maura, 
i figli che tutt’oggi gestiscono l’osteria, e 
la nipote Patrizia – portarono una ventata 
di freschezza a Traso. Valentino aveva mol-
ti amici, di professione era camionista, ma 
anche il baritono della “Squadra di Canto di 

Le gare, le voci e la “bagascetta”: 
alla scoperta dei segreti dei Tralalêro 
La secolare tradizione canterina continua a vivere a Traso, dove tra le cor-
nici di lambrino e del buon vino ancora si ritrovano le voci della Val Bisagno

 I componenti della Squadra di Bargagli: Armando Cevasco, Giorgio Gennaro, 
Sandro Faveto, Lino Tamburelli, Giancarlo Maggiolo, il Maestro Enzo Piccardo. 

Insieme a loro i titolari dell’Osteria Maura e Mauro

Sopra: Giuliana e Valentino con la 
piccola Maura dietro il bancone 

Sotto: Il corista (unico strumento)

Non si canta perché si è felici; si è felici perché si canta. (William James)
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Avventori canterini durante 
il loro ritrovo all’osteria “da U 
valle” con Valentino al centro

Canto allegro fa andare il mulino. (Proverbio)

Bargagli”, una delle prime squadre del territo-
rio, insieme a quella di Traso, nate spontane-
amente tra i ragazzi dell’epoca». Ogni sera, 
dopo il lavoro, frotte di ragazzi si raduna-
vano a cantare fino a notte fonda. L’osteria 
così nel tempo diventò un vero e proprio 
punto di riferimento non solo per la comu-
nità, ma per tutti i canterini del genovesa-
to. Si dice che “non esiste canterino genove-
se che non vi sia passato almeno una volta!”. 

Tutti uomini a cantare, 
ma c’è sempre la “bagascetta”

Alan Lomax, uno dei più famosi produttori 
e musicologi statunitensi, lo definì “Il più 
perfetto canto corale dell’ Europa occiden-
tale”. Il tralalêro però non è canto fine a 
sé stesso. Per viverne fino in fondo il vero 
spirito bisogna partecipare ad uno dei ri-
trovi delle squadre, gustare un po’ di vino 
buono, fare due chiacchere e poi mettersi 
all’ascolto. E così abbiamo fatto anche noi, 
in un tranquillo pomeriggio estivo.
All’osteria c’è la squadra di Bargagli, an-
cora oggi attiva. Giorgio Gennaro, che 
nella vita è il comandante della Polizia 
Municipale, ci spiega quali sono le carat-
teristiche del tralalêro genovese che lo 
rendono così speciale: «Le squadre di canto 
sono una peculiarità ligure. In nessun’altra 
parte del mondo infatti si possono trovare 
complessi con le stesse caratteristiche. Non 
ci sono ovviamente strumenti, né spartiti, 
mancano le voci femminili e tutte hanno la 
medesima composizione: tre voci tra cui un 
contralto detto “bagascetta” perché canta in 
falsetto, un tenore e un baritono, affiancati 
dalla “voce chitarra” (NDR uno dei baritoni 
emette un suono simile alla chitarra) e da 
cinque bassi. Cosa non meno importante: si 
canta in cerchio e mai verso la platea». L’u-

Me dixeiva ‘na votta 
mæ nonna

Me dixeiva ‘na votta mæ nonna
Mentre a stava sciôsciandô in to fêogô

Se ti piggi môggè in primmu lêogô
Ch’a nô sacce parla ô latin

Ch’a nô l’agge a vôxe da ommô
Ch’a nô l’agge e ciglie cônzunte

Ch’a nô l’agge ô nasô a dôe punte
Ch’a nô l’agge ô mentô sc-ciappoü

Ch’a nô stagghe cô-e brasse cônserte
Ch’a raxiôn-ne c’ôn in po de çervellô
Ch’a manezze côn gaibô ô cannellô

Ch’a nô digghe de lôngô a veitæ

Ch’a nô pense d’anà sempre in giô
A fa i ciæti cô-a rosa e co-a texô

S’a s’intende de pestô ancôn megiô
Ch’a prepare dô bôn menestrôn

Potete rivivere l’esibizione sul nostro 
Canale YouTube “Corfole TV”!

nico strumento che viene utilizzato dalla 
squadra è il “corista” che ha lo scopo di “ac-
cordare” le voci e dare il tono alla canzone 
che sta per iniziare. Giorgio tiene molto a 
quello della loro squadra perché originale 
dei primi del ‘900.

Il “mercato dei canterini” 
e le sfide all’ultima nota

A Genova esistevano diverse squadre, 
ognuna delle quali aveva una propria can-
zone, un proprio presidente che finanziava 
trasferte e cene e, proprio come nel calcio, 
le voci migliori venivano contese dalle 
squadre migliori. «Molti presidenti aiutava-
no le loro voci a trovare lavoro, anche assu-
mendoli direttamente – ci racconta il Ma-
estro Enzo Piccardo, venuto da Genova 
apposta per cantare con la squadra – e 
alcune squadre come Sturla e Quarto dei 
Mille avevano ottime disponibilità economi-

che». Succedeva poi che, come in un vero 
campionato, le squadre si confrontassero 
ai “convegni”, raduni cittadini dove ogni 
maestro portava la sua squadra ad esibirsi. 
«C’erano dei pezzi obbligatori, tra cui la par-
tenza – spiega Armando Cevasco, vera 
istituzione da queste parti e tenore da 
più di sessant’anni – e un pezzo d’auto-
re, come ad esempio “Madunina”, che ogni 
squadra interpretava con il proprio arran-
giamento. Al termine della sfida i giudici, che 
solitamente erano maestri, proclamavano 
la squadra vincitrice». 
Chi non riusciva ad entrare a far parte di 
una squadra, o perché non abbastanza 
pronto o perché poco presente agli allena-
menti che si tenevano una volta alla set-
timana, poteva comunque cantare negli 
“Arrecogeiti”, squadre improvvisate che si 
divertivano a cantare dopo una cena insie-
me o ritrovandosi nei vicoli di Genova. 
Entrare in una squadra infatti non è mai 
stato semplice, soprattutto perchè i can-

terini sono molto scrupolosi nel rispetto 
delle regole non scritte e la dedizione dei 
canterini deve essere massima: «Oltre alla 
voce buona, ci vogliono orecchio, passione e 
voglia di partecipare alle prove del martedì. 
Inoltra bisogna essere uomini…». Le donne, 
come da tradizione, non sono mai entrate 
a far parte delle squadre in via ufficiale, an-
che se spesso di uniscono ai canti: «Molto 
probabilmente questo deriva dall’origine 
marinaresca delle prime squadre, che si for-
marono a bordo dei mercantili, dove la pre-
senza femminile era assolutamente vietata».

Tralalêro: e festa sia!

Dopo tante spiegazioni la squadra non sta 
più nella pelle e ci regala un’esibizione. Ri-
unita in cerchio la Squadra di Bel Canto di 
Bargagli dà vita alla magia. Sopra  trovate il 
testo di una delle canzoni che potete ascol-
tare sul nostro canale You tube “Corfole”.



18 Corfole -

il formaggio San Stè: grosse fette che poi 
avremmo gustato per cena con i pomodori 
conditi e la pagnotta casereccia così buona. 
Poi una capatina nella farmacia in fondo al 
paese, vicino al torrente. Dai nostri cugini 
di Sestri Levante avevamo saputo che la 
farmacista era un po’… rintronata, perciò 
a volte scattava lo scherzo. Entravamo in 
farmacia seri e compunti, poi alla domanda 
“Cosa desiderate?”, uno di noi tre risponde-
va: “Per favore, una confezione di … an … 
u… e” biascicando velocemente quest’ul-
tima parola volutamente monca. “Come?” 
chiedeva più attenta la farmacista. “Sì, di 
an… ci… e”, sempre biascicando alla svel-
ta. Infine, “Anciue, ha capito?”. Allora la far-
macista consultava il voluminoso prontua-
rio che teneva sul banco: “Vediamo, an…
ciu..no, non ce l’ho”, concludeva alla fine, 
sconsolata, mentre noi ragazzi cominciava-
mo a ridere contagiando gli altri clienti.

Le amicizie, i balli 
e i mangiadischi

Con i nostri genitori andavamo nelle foreste 
del monte Penna, a malincuore per il viaggio 
estenuante. I luoghi preferiti per le nostre 
escursioni con altri ragazzi erano, invece, 
la cascata del Cucù e il lago delle Lame, 
dove si poteva pescare. Stringere amicizia 
con gli altri ragazzi villeggianti non era diffi-
cile: bastava prendere la corriera da La Villa 
e durante il tragitto per Santo Stefano c’era 
sempre qualcuno che saliva e, sedendosi 
accanto a mia sorella o a mia cugina (capelli 
lunghi, biondi, viso carino e corpo ben fat-
to), guardandola negli occhi le chiedeva: “Ci 
conosciamo?” e così nascevano le amicizie. 
Con questi amici ed amiche si andava dal 
tardo pomeriggio alla sera inoltrata a balla-
re in qualche soffitta, invitati nella villetta di 
qualcuno che disponeva di un mangiadischi. 
Tra le canzoni più richieste: “Il ballo del mat-
tone” e “Cuore” di Rita Pavone, ma anche “In 
ginocchio da te” di Gianni Morandi. Amori 
veri non ne nascevano, solo amicizie estive, 
tutt’al più la promessa di rivedersi l’estate 
successiva. Il periodo di vacanza volava via in 
un soffio. Il giorno della partenza la mamma 
andava nella pasticceria “Chiesa” a com-
prare un cartoccio di canestrelli e la torta 
montagnina, dicendoci che non dovevamo 
consumarli durante il viaggio. Sulla corriera 
del ritorno spesso pioveva, anzi diluviava e 
al passo della Forcella si veniva investiti da 
nebbia e grandine che annunciavano triste-
mente la fine dell’estate e delle vacanze.

Testimonianza di 
Giovanni Sale, 
da Rapallo

Come tante altre famiglie genovesi, anche 
la mia era solita trascorrere un mese di va-
canza in campagna, vicino a Santo Stefano 
d’Aveto, verso la fine dell’estate. Partivamo 
con la mamma (il papà ci avrebbe raggiun-
ti dopo) dalla piazza della stazione di Chia-
vari e ci imbarcavamo, con mia sorella e 
mio fratello, sulla corriera. Anche se piove-
va a dirotto, nel giorno stabilito bisognava 
partire: la mamma non ammetteva rinvii, 
nonostante le proteste di noi figli.

Le mucche coi nomi di 
città e il sapore del latte 

appena munto
L’appartamento in affitto si trovava nel pae-
sino di La Villa, un pugno di case affacciate 
sulla strada carrozzabile, senza la chiesa, ma 
con un campo da bocce proprio alla ferma-
ta della corriera. Al piano terra della casetta 
abitava la signorina Teresita che volentieri 
ci ospitava al piano di sopra, con scaletta 
e pavimento in legno. Dalla finestra della 
camera si vedeva il monte Penna. Il sentie-
ro assolato che dovevamo percorrere per 
arrivare era disseminato di sassi e pietroni, 
sotto i quali si celavano le vipere, perciò 
bisognava fare attenzione a non calpestar-
le. Per ogni evenienza la mamma portava 
comunque il siero antivipera. Alle sei del 
mattino la sveglia, data dallo scampanio e 
dal brusio delle mucche portate al pascolo 
dalla Teresita che, fazzoletto in testa e lungo 
bastone, le incitava su per la salita: “Va’ su, 
Parigi! Avanti, Roma!”. Le mucche avevano i 
nomi di città famose, ma Genova non c’era. 
Mia sorella e mio fratello restavano ancora 
a letto per qualche oretta, poi tutti e tre ci 
presentavamo in cucina per la colazione: 
una tazza di latte fresco di mungitura con 
i biscotti fatti in casa dalla Teresita, oppure 
spalmando di burro e marmellata di lam-
poni grosse fette della pagnotta cotta nel 
forno a legna su foglie di castagno.

La gaffe col vescovo e gli 
scherzi alla faramcista

Alla domenica ci recavamo per la messa 
nella chiesetta del vicino paese di Allegrez-
ze. Una di quelle domeniche c’era il Vesco-
vo, forse in visita pastorale e, terminata la 
funzione, all’uscita dalla chiesa, un gruppo 
di contadini lo acclamò gridando in dialet-
to: “Viva u vescuvu e chi ghe l’ha menou” 
(Viva il vescovo e chi ce l’ha “menato” nel 
senso di “portato”). Quando si resero conto 
del doppio senso che aveva l’ultima paro-
la in genovese, tutti scoppiarono a ridere, 
mentre il prelato restava serafico e benedi-
cente. Quasi tutti i giorni, la gita a piedi da 
La Villa a santo Stefano e, mentre noi ragaz-
zi ci soffermavamo nella piazza a fotografa-
re i resti del castello Doria, la mamma scen-
deva nella stradina sottostante a comprare 

Memorial Ghilarducci - Raccogliamo la storia locale: redazione@corfole.com o 0185.938009

VACANZE DI UNA VOLTA IN VAL D’AVETO
Le curve in corriera, le stradine di ciottoli, i biscotti della Teresina, 

gli scherzi alla farmacista e i primi balli in soffitta...

Le vacanze sono tutte diverse a seconda della compagnia e dell’età della tua vita. (Dominic Monaghan )

Due immagini della festa della transumanza, durante la quale il piccolo 
borgo La Villa torna “come una volta”

Hai una storia da raccontare?
Contattaci! redazione@corfole.com 

oppure 0185.938009



19- Corfole

RADICI - alla scoperta dell’origine dei cognomi  (a cura di Pier Luigi Gardella)

I Lagomarsino sono... marziani
Il cognome deriverebbe da ‘bosco di Marte’, dove i 
giovani romani erano addestrati ad attività militari s’io fossi un mese

Se fossi un mese sarei settembre. È il 
profumo della brace degli ultimi bar-
becue, la sera che inizia prima e la 
notte tutta nera, senza più le luccio-
le. È il verde dei boschi che si infuoca 
e diventa arancio prima di spegnersi 
nell’autunno. Sono le ultime uscite se-
rali in paese, con addosso la giacchet-
ta e la malinconia di un’estate ormai 
alle spalle. Le vacanze diventano ricor-
di, ti prende un misto di malinconia e 
desiderio per le sere davanti alla stufa 
e l’inverno che arriverà. Settembre 
sono gli ultimi compiti delle vacanze, 
fatti in fretta e furia, la nebbia mattu-
tina e i cacciatori appostati in attesa, 
già prima dell’alba. In campagna le 
stagioni sono un passaggio netto, visi-
bile. È impossibile non accorgersene. 
Settembre per me, fin da bambina, 
erano le ultime feste patronali della 
valle, le più grandi. Le aspettavo per 
tutta l’estate. Lì non c’erano soltanto 
la musica, i fuochi d’artificio e le frit-
telle. C’era, soprattutto, la lotteria 
degli animali. Prendevo quei biglietti 
con le mani che mi tremavano, erano 
chiusi da un piccolo anello di plastica, 
e quando li srotolavo non osavo guar-
dare. Il più delle volte non vincevo 
niente. Poi, a forza di tentare, a più ri-
prese per tutti i giorni della festa, por-
tavo finalmente a casa qualcosa, di 
solito un pulcino. Era l’incubo dei miei 
genitori, che vivevano nel terrore che 
prima o poi potessi vincere il grande 
premio della serata, il maiale.
Così tornavo a casa con quel sacchet-
to pigolante, percosso da continue 
beccate, e io per tutto il tragitto chie-
devo come lo avremmo chiamato. Poi 
a casa mio papà prendeva una scatola 
di cartone, riempiva il fondo di sega-
tura, una ciotola di mangime e una 
lampadina perché il pulcino avesse 
luce e calore. Andavo a dormire felice 
di ascoltare quel pigolio, anche se sa-
pevo benissimo che sarebbe cresciu-
to e, come ogni anno, sarebbe stato 
troppo grande per quella scatola, e lo 
avremmo portato giù nel pollaio. La 
scuola sarebbe ricominciata e avrei 
avuto meno tempo per vederlo cre-
scere e prenderne cura. Se fosse stato 
fortunato sarebbe diventato una bella 
gallina, altrimenti un galletto con un 
gran caratteraccio, e come ogni anno 
avrei battagliato con mio padre per-
ché non si trasformasse nella cena di 
Natale. Ecco cos’è per me settembre. 
Sapere che presto tutto ricomincerà 
come prima ma pensare che per ora, 
posso andare a dormire ascoltando 
un pigolio in sottofondo.

L’angolo di Giulia 
D’Arrigo

     L’isola di ogni uomo, Jean Louise, la sentinella di ognuno di noi, è la sua coscienza. (Harper Lee)

Abbiamo già avuto occasione di parlare del-
la località Lagomarsino frazione di Lumarzo, 
parlando dell’etimologia di questo comune 
(vedi Corfole Marzo 2014). Il cognome, tra 
i più diffusi della Fontanabuona è quindi 
derivato come il nome della località, secon-
do lo storico Giuseppe Dondero, dal Lucus 
Marcinus dei Romani a sua volta provenien-
te dal Lucus Martius (Lumarzo) il ‘bosco di 
Marte’ dove i giovani romani erano adde-
strati ad attività militari e sportive. Come 
scrivemmo vi sono poi altre teorie, come 
quella che li farebbe derivare dal latino 
marcidus, con il significato di luogo plau-
doso, ammesso che, in un lontano passato, 
questa fosse una caratteristica del territorio.

Casato e personaggi
Con la riforma della nobiltà voluta da An-
drea Doria, nel 1528 la famiglia Lagomarsino 
andò a costituire l’Albergo Cattaneo con al-
tre famiglie quali i Bava, i Canessa, i Chiavari, 
i Foglietta ecc. Lo stemma di famiglia, che 
troviamo sullo Stemmario di Andrea Musso 
conservato alla Biblioteca Berio, raffigura un 
leone che tiene un giglio alla zampa destra. 
Tra i personaggi che hanno dato lustro al 
casato possiamo ricordare Enrico Lagomar-
sino che nel 1896 fondò a Milano la società 
Lagomarsino un'azienda operante nel set-
tore delle macchine da calcolo: nata come 
società importatrice, nel 1938 iniziò una sua 
produzione nello stabilimento di Milano in 
viale Umbria. L'azienda continuò la sua atti-
vità fino agli anni Ottanta diversificando la 
sua produzione ed aprendosi al settore del-
la cartoleria con la fabbricazione di penne, 
matite articoli da ufficio. Ricordiamo pure un 
illustre gesuita e letterato genovese Girola-
mo Lagomarsini (1698-1773) nato in Spa-
gna da un mercante genovese e da madre 
spagnola, ma cresciuto in Italia dove nel Col-
legio romano dei Gesuiti ottenne il dottora-
to in filosofia (1720) e in teologia (1728) e nel 
1732 prese definitivamente i voti religiosi 
con il nome di Giuseppe. Fu autore di nume-
rosi testi filosofici e teologici, ne ricordiamo 
uno curioso: un'operetta satirica dal titolo la 
Risposta di Golmario Pepugiesmarsigliano 
nella quale il nome proprio è un anagram-
ma di Giuseppe Lagomarsini.
Stefano Lagomarsino (1751-1831) fu in-
vece uno storico che pubblicò nel 1828 la 
traduzione italiana degli Annali del Caffaro, 
testo fondamentale della storia di Genova.
Ricordiamo ancora due musicisti di strada, 
mestiere diffuso nei secoli scorsi in Fontana-
buona, tale Domenico Lagomarsino (1896-
1986) detto Menghin, di Calvari e Augusto 
Lagomarsino (…-1938) detto Marscinn-a di 
Pian di Coreglia. Il primo era un clarinettista 
che suonava accompagnato con la fisarmo-
nica dal Marscinn-a. Non possiamo infine di-
menticare il nostro contemporaneo Renato 
Lagomarsino, storico, giornalista, animato-
re culturale nella sua Fontanabuona e perso-
nalità di spicco della cultura della Valle, noto 
in tutta la Liguria per il suo valore e prestigio.

Lo Stemma del Casato Lagomarsino riportato sullo Stemmario di An-
drea Musso conservato alla Biblioteca Berio; la chiesa di Lagomarsino 

di Lumarzo, al cui esterno è conservata una bomba inesplosa durante la 
Seconda guerra Mondiale, “a memoria dello scampato pericolo”
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DONA IL SANGUE MENTRE VISITI EXPO FONTNABUONA
Dalle 8 alle 12, presso l’Expo Fontanabuona sarà presente 
l’autoemoteca dell’AVIS di San Colombano e delle tre valli.

Non mancate e donate il sangue anche voi!

appuntamenti imperdibili
sagre | concerti | manifestazioni | mercatini | gare | musei | cene | spettacoli | inaugurazioni | teatro | corsi | degustazioni | mostre | sport | cinema...

L E G E N DA  : DURA PIU’ DI UN GIORNO | consigliATO DA CORFOLE! | Contattate sempre le organizzazioni per verificare date e orari.
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Fai conoscere la tua iniziativa, attività o locale in tutto il Levante, Genova e non solo!
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collaboracon noi
Hai doti di scrittura? Sai osservare la realtà? Sei in grado di scrivere un articolo? 
Apprezzi Corfole e ti piacerebbe collaborare? Oppure conosci storie e fatti che 
meritano di essere raccontati? CONTATTACI: redazione@corfole.com

E PRESERO LA VIA DEI MONTI...
Evento in ricordo dei Partigiani di Mezzanego con intervento, tra gli altri, 

dell’autore di storia locale Bruno Garaventa
Mezzanego, Palazzo Comunale - Ore 10:30 - Info: 0185 336085

OSPITI D’AUTORE A CAMOGLI
Da Giovedì a Domenica ritorna il Festival della Comunicazione a Camogli, 

con ben 111 ospiti tra cui Piero Angela e Giovanni Allevi
Camogli - Dal 6 al 9 Settembre 2018 - Info: www.festivalcomunicazione.it

RECCO ANTIQUA
Espositori selezionati saranno sotto i portici di Via Assereto come ogni 

terzo sabato del mese per il mercato dell’antiquariato.
Recco, Via Assereto - Info: 0185 722440

ven
28

sab
29

#SANTAINCONTRA - FESTIVAL DELLA POLITICA
Per tutto il giorno a Villa Durazzo e dalle ore 21:00 in Piazza Caprera, s
ia il 10 che l’11 Settembre, si terranno incontri sul tema della politica.

Info: www.livesanta.it

corfole ad expo FONTaNABUONA 2018
Cercate lo stand di Corfole ad Expo Fontanabuona Tigullio per 
incontrarci di persona, dirci la vostra sulla nostra rivista e su quello che 

succede nel Levante! Tante sorprese per tutti! 

MERCATINO SEMPRE APERTO!
Su Corfole trovi ogni mese tantissimi annunci di tutte le categorie, con 

le quali potrai risparmiare e trovare quello che cercavi da tanto!
Lo trovi alle pagine 22 e 23

UN’INFINITÀ DI DIVERTIMENTO AL MUSEO!
Come ogni terzo sabato del mese saranno visitabili il Museo del 
Videogioco ed il Polim. del Giocattolo e della cultura contadina

Gattorna, Palazzo Scuole Medie - Info e orari: 338 5933282

DOM
16

VEN
21

impara ad usare pc, tablet e smartphone
è arrivato il momento di prendere in mano la tecnologia e imparare 

a essere padroni dei nostri computer e telefoni con il corso personalizzato 
e a domicilio, garantito da Corfole! Info: 0185.938009

CAMPAGNA AMICA
Sapori e i profumi della campagna arrivano in città con i 

Mercati di Campagna Amica, dagli agricoltori a Kilometro zero.
Chiavari, Piazza Roma - Info e orari: 0116177211
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ballo liscio in colmata
A Chiavari si balla con l’orchestra Diego Sanguineti dalle ore 21:00

presso la tensostruttura installata in Colamata a Mare
Ingresso gratuito

México: Diego Rivera e Frida Kahlo
La pittura di grandi muralisti e gli scatti di vita di diversi artisti messicani 

presso presso l’Appartamento del Doge a Palazzo Ducale.
 Prenotazioni obbligatorie: prenotazioni@palazzoducale.genova.it

DOM
30

IL PARCO IN FESTA
Più giornate dedicate interamente al Parco di Portofino, ai suoi sentieri e 

alle sue bellezze, ma anche alle aree limitrofe
Parco di Portofino - Dal 14 al 16 Sett. - Info: www.parcoportofino.com

VEN
14

risate assicurate con
Ceccon e Balbontin 

Show cooking dello chef 
Giovanni Bottino 
con assaggi per tutti

DIMOSTRAZIONI
di cottura su 
stufa a legna

DEGUSTAZIONI

SPETTACOLO

inaugurazione nuovo showroom
gattorna, dalle 17.00 a oltranza!

Beer Art Rock 2018
I principali successi dei leggendari Pink Floyd interpretati dai Sigma Six 

e tante altre sorprese per una serata rock in riva al mare.
Rapallo, Chiosco della Musica - Ore 21:30 - Ingresso gratuito

SI TORNA AL DEDALO DRINK&FOOD!
Ricominciano i pomeriggi di Karaoke Desgucantando

E ad Ottobre e Novembre ci sarà anche LUCA CARBONERI! 
Dedalo Drink&Food, Rapallo, Via Betti 61 - Info: 0185 233669

Escursioni dal Rifugio Casermette del Penna
Ritornano anche a Settembre le belle escursioni che ogni domenica vi 

faranno scoprire la Val D’Aveto. Oggi si va sui Monti Trevine e Penna.
Per info e prenotazioni: Rifugio Casermette del Penna 0185.1676495

NOCCIOLANDO
Visita guidata al noccioleto e all’opificio con degustazione
a cura della Cooperativa Agricola Rurale Isola di Borgonovo
Prenotazione obbligatoria: 335 1278679 (anche WhatsApp)

NIENTE SCUSE, ANCHE A CASARZA SI DONA IL SANGUE!
L’AVIS Casarza Ligure e della Val Petronio organizza una 

raccolta con autoemoteca in centro a Casarza Ligure. 
Info e orari: 366 9703326 oppure su Facebook

Un drago... è fra noi
Spettacolo teatrale organizzato dalla Compagnia “Il portico di Salomone” 

che metterà in scena “Il Drago” di E. Schwarz
Rapallo, Teatro delle Clarisse - Ore 21:00 - Info: 0185 680 1

le mani come strumenti
Da Mercoledì a Domenica, l’Ass. della Creatività di Sestri L. cura 
l’esposizione di manufatti e opere artistiche nelle vie del centro storico

Sestri Levante - Ogni giorno dal 12/9 al 16/9 - Ore 16-00

RECCO DIVENTA POMPIEROPOLI
Bambini e ragazzi parteciperanno a spegnimento di fuochi controllati 
e teoria della prevenzione e riceveranno il diploma “Piccolo pompiere”

Recco, Lungomare Bettolo - Dalle ore 9:00 - Info: 0185 722440

FESTIVAL DELLA PUNTEGGIATURA
Un weekend dedicato alla scrittura da un punto di vista alternativo, 

quello della spesso bistratta punteggiatura.
Santa Margherita Ligure, Via dell’Arco - Info: www.livesanta.it

SETTIMANA EUROPEA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE
Mostra fotografica promossa da Fiab Tigullio Vivinbici in occasione 

della Settimana Europea della Mobilità Sostenibile
Sestri Levante, Palazzo Comunale - Info: www.fiabtigullio.it

Oliviero Toscani. Ladro di Felicità²
Una mostra dedicata alla felicità a cura del celebre fotografo italiano, in 

occasione dei 70 anni di Costa Crociere. 
Genova, Palazzo Ducale - Ingresso Libero

I macchiaioli
Le caratteristiche e l’evoluzione del nuovo linguaggio pittorico dei 

Macchiaioli, fondamentale per la nascita della pittura moderna
Genova, Palazzo della Meridiana - Info: 010 2541996

TORNEO DI BURRACO
Appassionati di burraco del Golfo Paradiso, ecco un evento per voi: 
presso la Bocciofila “A. Corzetto” tutti i venerdì torneo riservato ai soci

Camogli, Bocciofila “A. Corzetto” - Info: 348 7146001

MERCATINO AGRICOLO DELLA VAL GRAVEGLIA
Colorata e fresca offerta di verdura, frutta, olio, vino, miele, formaggette, 

salumi ed erbe aromatiche direttamente dai produttori locali.
Conscenti, Piazza del Comune - Tutta la mattina

BUONI omaggio!

A Rapallo c’è una meraviglia 
nascosta: la   n at u ra  ! 
Riscoprila con noi!

Seguici alla nostra pagina Facebook 
“Amici Del Boate - Rapallo” 
e scopri le nostre iniziative
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Come? Facile!
1) Invia una foto simpatica 
o tenera del tuo MICIO o del 
tuo BAU a redazione@corfole.
com oppure via Whatsapp al 
numero 338.5933282. La foto 
verrà pubblicata sulla pagina 
facebook Corfole nell’album 
“MICIOBAU 2018”
2) invita i tuoi amici a votarla 
con due click:
> mettere MIPIACE alla pagi-
na  facebook di Corfole

> mettere MIPIACE alla tua foto
3) Si può votare fino alle ore 
16.00 del 23 ottobre 2018.

PREMI - premi per i primi 30 
in classifica; le 3 foto più vo-
tate vinceranno una cena per 
due in ristorante tipico. Premi 
a estrazione anche per i vo-
tanti. Tutte le foto verranno 
pubblicate su Corfole, per 
un bellissimo ricordo! Pronti? 
3,2,1...cheese!

Hai un gatto o un cane bello, buffo o divertente?

CONCORSO MICIOBAU!
Invia la foto! In palio cene x2 e altri fantastici premi

Fanno sempre più parte delle nostre famiglie, 
quindi non potevamo non dedicare un’iniziativa 
dedicata tutta a loro: eccola!

PROVATO PER VOI

Un cellulare con alte prestazioni 
e basso prezzo? Ora c’è!

Fino a pochi mesi fa Xiaomi era disponibile solo 
all’estero: abbiamo provato il Redmi Note 5

di Michela De Rosa

Fare belle foto, ottimi selfie, navigare in in-
ternet e utilizzare i social. Ah, e telefonare, 
certamente. Queste sono le attività per cui 
ormai tutti utilizziamo il “cellulare”. Quindi 
mi limiterò a questi aspetti, evitando tecni-
cismi da rivista per addetti. Partiamo dalla 
marca, Xiaomi. Probabilmente non l’avrete 
mai sentita, in realtà è il quarto produttore 
mondiale di smartphone ma fino a maggio 
non era distribuito in Italia. Si poteva ovvia-
mente acquistare on line e infatti erano già 
tantissimi gli acquirenti italiani soddisfatti. 
Ora ha aperto i primi negozi monomarca ad 
Arese e Novate Milanese, a cui ne seguiran-
no altri e anche gli acquisti on line potranno 
godere di assistenza e garanzia per l’Italia. 
L’arrivo di questo colosso cinese stravolgerà 
gli acquisti perché finalmente si può avere 
uno smartphone di alto livello alla metà del 
costo dei concorrenti. Non male eh?

IL TEST
I modelli disponibili sono molti, noi abbia-
mo testato il Redmi Note 5, uno smartpho-
ne Android avanzato e completo sotto tutti 
i punti di vista. Intanto il grande display con 
un’ottima risoluzione permette di vedere 
molto bene e di ingrandire foto e testi. E 
grande display vuol dire anche grande cel-

lulare: questo pesa un po’ più della media 
ma per quanto mi riguarda è più facile da 
trovare nella borsa. La fotocamera da 12 
megapixel permette di scattare foto con 
una risoluzione davvero di tutto rispetto e 
di registrare video in alta definizione, anche 
in situazioni con poca luce. Stessa cosa per 
i selfie, che ormai son importanti come - se 
non di più - delle foto stesse. La navigazio-
ne in internet è eccellente e ho potuto no-
tare una netta differenza col mio cellulare 
di altra marca. Veniamo al punto saliente, il 
prezzo: finalmente non occorre tirare fuori 
500/600 Euro per queste caratteristiche, 
potrete averle per meno di 170 Euro. 
Si può acquistare nelle grandi catene, nel 
negozi Xiaomi oppure on line. 

INFO: www.xiaomitoday.it
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vendita legna e pulizia terreni e giardini
Puliamo terreni, noccioleti, castagneti, uliveti etc. ma anche giardini.
Chiama senza impegno: 349.0063440

affarinzona
gratuiti: Ricerche immobiliari, Cerco/offro lavoro, Vendo/Cerco/Regalo, Animali - massimo 15 parole e un annuncio per ogni numero telefonico 
a pagamento: Offerte Immobiliari, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti e servizi, Motori, evidenze (grassetto, foto etc). 
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi 
sms a scopo informativo o promozionale direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

invia i tuoi annunci a
redazione@corfole.com
per info 0185.938009

gli indispensabili

ANTIFURTO E SICUREZZA
Rendi la tua casa sicura, proteggi la tua famiglia e i ricordi a te più 
cari. Chiama subito per un sopralluogo gratuito  Tel 010.8694777

Ritaglia e conserva in un 
LUOGo a portata di mano!

immobiliari CERCO
- Cerco terreno per produzione agricola 
medio/piccola. 333.6695642
- Cerco terreno in affitto di circa 1000 mq 
tra Lavagna e Cogorno 349.2164298

immobiliari oFFRO
- Vendesi o affittasi a Borzonasca casa 
colonica semi indipendente di 7 vani 
120 mq su due livelli con cantina al 
piano terra mq 60. Nelle vicinanze 
lotto di terreno 5.000mq con annessa 
stalla 35.000€ 0185.345986
- Vacanze sulle Dolomiti con tutti i ser-
vizi e i comfort. Affitto o vendo multi-
proprietà a Madonna di Campiglio con 
7 posti letto; periodo 2^ e 3^  settimana 
di settembre. Tel 349.1934950

IL DENTISTA        Studio Ferraris a Gattorna Via del Commercio 80; 
Torriglia P.za Cavour 18/2; Genova Via Bernardini 2/3. Telefoni attivi 7 
giorni su 7: 0185.931066 e 010.313895. 

la psicologa La dott.ssa Sara Marchelli offre supporto alla 
crescita personale, sostegno di coppia e nella relazione con figli ado-
lescenti, elaborazione lutto, gestione stress, etc. 0185.931066

il falegname RESTAURO MOBILI e LAVORAZIONI ARTIGIA-
NALI per qualsiasi necessità. Prezzi ottimi. Chiedi senza impegno 
349.3849323

il tassista di fiducia Per viaggi, gite, spostamenti sul 
territorio ma anche per accompagnarvi a fare visite o commissioni 
(spesa, posta, ospedale etc): Aldo 347.4725380

CERCO lavoro
- 48enne con esperienza come fotogra-
fo, commesso, rappresentante cerca la-
voro anche come operaio. 339.7585210
- Signora italiana libera da impegni si of-
fre per compagnia, autista. 349.1878793
- 50enne italiana diplomata referenzia-
ta cerca lavoro come pulizie segretaria 
dogsitter babysitter assistenza anziani 
vendita 346.4753303 
- Cerco lavoro come badante, colf, bab-
ysitter e altro. 340.1348868
- italiano giovanile 53enne automunito 
cerca lavoro notturno portiere hotel, cu-
stode, scaffalista, guardiano; serio preci-
so capace e affidabile. 346.5012825
- Pensionato libero mattino offresi per 
commissioni, mansioni di fiducia autista. 
Automunito 338.7201148

COMPRO - CERCO
- Cerco mobili cucina a modico prezzo 
340.7274667
- Cerco fisarmonica 348.5929600
- Cerco vecchie doppiette con canne da-
masco 329.2847365
- Cerco romanzo “Sotto i platani di Via Ve-
neto” di Luciana Peverelli 0185.303706
- Per Museo del Videogioco: videogiochi 

La mia casa è piccola ma le sue finestre si aprono su un mondo infinito. (Confucio)
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e console anche vecchi e non funzionan-
ti; riviste a tema; vetrinette espositive 
- Cerco bruchin (scarponi chiodati), an-
che vecchi e rotti, per Polimuseo di Gat-
torna. Inoiltre si accettano animali impa-
gliati e cose vecchie. 0185.931032

REGALO
Regalo divano 329.6018565

VENDO
> aBBIGLIAMENTO e accessori - 
- Stivali in pelle di serpente genuini nuo-
vi taglia 42 43 uomo donna 380.6894594
- Pantaloni Acerbis mai indossati taglia L 
€50 338.4029222

> arredo e accessori casa
- Lampadario ferro battuto €60; trapun-
ta fatta a mano rosa/fiori 338.7201148 
- Affettatrice nuovissima lama 25 della 
Juventus. 333.5789000

> aTTREZZATURE
- Essiccatore elettrico per funghi/frutta/
verdura con 10 cassetti. 339.3283630 
- Torchio per vino da 50 litri, prezzo inte-
ressante 338.2334067
- Ferri e chiodi battuti, suppellettili, mar-
mi, mobili antichi smontati 340.8762890

> BAMBINI
- Passeggino Prenatal con sacco inver-
nale 60€ 339.3795496
- Seggiolino bambini posteriore per bi-
cicletta. Ottimo stato. 35€ 339.3795496

> ELETTRONICA
- Introvabile NVIDIA SHIELD 32GB LTE 4G 
tra i più veloci in assoluto. 32GB espan-

Il valore di una persona risiede in ciò che è capace di dare e non in ciò che è capace di prendere. (Albert Einstein)

Fiori rossi!

Venerdì 13 luglio Fabri-
zio Capurro ha conseguito 
la laurea magistrale in 
amministrazione, finanza 
e controllo con votazione 
110! Congratulazioni 
dai  genitori, dal fratello 
Roberto e dai nonni.

Fiori d’arancio

Eliza Wojtowicz 
e Albino Rovegno 
sono convolati a 
nozze il 21 luglio. 

Auguri da tutti i 
parenti e gli amici!

Fai sì che rimanga impresso un caro ricordo per il futuro. Fai anche tu gli auguri 
per occasioni speciali, amici speciali, matrimoni, battesimi, lauree.  

Contattaci: redazione@corfole.com - 0185.938009

dibile. Pennino integrato 393.1016310
- MAC DUE BOOK ultra slim, computer 
educativo trilingue 15€; SMARTINO Next 
Generation €20; 347.5764910
- Cineprese professionali Bolex Paillard e Ar-
riflex con obiettivi e custodie 345.2162310

> MOTORI
Bmw serie 1 F20 del 2012 sempre taglian-
data, tutto documentato. Allestimento 
Unique. Doppio treno cerchi e gomme 
originali. Ottime condizioni visibile e pro-
ve in qualsiasi momento 338.5274592

> STRUMENTI MUSICALI
-  Pianola uso scolastico 50€ 349.4630895
- Fisarmonica GOLDEN CUP - 60 bassi - 
Blu, con custodia 328.0333045

> SPORT
- Bici uomo come nuova in alluminio e 
cambi perfetta. Affare 130€ 340.1458517  

Aurelio e Luisa 
De Martini 

14/09/1958-14/09/2018

Auguri vivissimi  dai 
figli Danilo, Fabrizio e 
Federica, le nuore ed i 

nipoti. Auguroni!

60 anni di matrimonio 



La prima sensazione che ognuno di noi prova entrando in una 
stanza scarsamente illuminata è la perdita di sensibilità visiva. La 
spiegazione a questo fenomeno sta nella struttura dell’occhio 
umano: quando la radiazione luminosa, dopo essere stata filtrata 
da cornea e cristallino, arriva sulla retina stimola le terminazioni 
nervose in essa contenute: 7 milioni di coni e 120 milioni di ba-
stoncelli. 
I primi sono responsabili della visione diurna (fotopica), i secondi 
di quella notturna (scotopica). In condizioni di luce intermedia 
(come nelle ore crepuscolari) interagiscono entrambi e si ha la 
visione mesopica.        

Il passaggio fra la visione fotopica e quella scotopica non è im-
mediato: perché gli occhi recuperino la visione al buio e i detta-
gli diventino sempre più nitidi occorre qualche minuto. Ma anche 
quando si sono adattati, subiscono un calo di acutezza visiva: è 
la cosiddetta “miopia notturna”. Chi è miope vede aumentare la 
sua miopia, anche se di poco, e chi vede bene si renderà conto di 
avere un po’ di difficoltà nella visione da lontano. 

Sono oggi disponibili occhiali che, dotati di lenti con specifiche 
colorazioni e focalizzazioni permettono di migliorare la visione e 
la percezione delle immagini in condizioni critiche di luce.

LA VISIONE
CREPUSCOLARE 

E NOTTURNA


